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IL MINISTERO 


fa Nazione è la Perseveranza non sanno 
darsì pace che vi abbia qualcuno il quale 
non partecipi alla loro, approvazione della 
politica :seguila dal ministero ‘e della sua 
amministrazione, e non accetti, în silenzio, 
gli effetti Clio me conseguirono. | 

Puro bisogna che vi si rassegnino. Po-'| 
chi erano forse: nell’ anno passato quelli, 
cheper gli errori: commessi dal ministro; 
delle finanze ammette vano: la convenienza 
did mulamento, ma "éodesti pochi ‘sono 
ota (loyentati moltissimi, nè solo vedono 
la convenienza: d’un cambiamento, ma ne | 
comprendono la necessità. 

Quando: in politica mon. potete additare 
altro risultato ‘fuorchè >Ha' divisione d’ un 
partito cl'eta pot Paddietro proceduto: dî 


più deplorevole delle amministrazioni, non 
si ia ragione di sentenziare che il. gabi- 
netto ha durato troppo, con isvantaggio 
del' paese ? i 

Noi ‘6oniprenderommo la Nazione ‘0 la 
Perseveranza che ci venissero ‘innanzi so 
slenendo che; tutto ciò. che il ministe 
lta.fallanò: buono, che .Je tasse; furono, ap 
plicafe nel ‘modo: più intelligente; che le 
operationi di finanza non potevano: coms 
pietsi oh maggior abilità nd recare mi 
gliori risultati, e si sforzassero di provarlo. 
Marinvecar. le circostanze attenuanti, pel 


1 


ministero ‘non è difenderlo; è svigorirlo 
e toneulcarlo: 

E poggio ancora è il'chiedere che cosa 
avtbhe fatte un'altro ministro di finanza. 
Penpchè, scri» duevanni; di quiete»e di 
pare se con due 'buorî ricolti, non si-è 
riesrito a migliorar le condizioni della fi- 
a od esiger o asse al'etrate, a rior- 
le amministrazioni, quando mai si 


-Noi giudichiamo gli uomini da’ fatti ;.de 
Iorio valgono ‘secondo’ vengono applicate 
e secondo i frutti che, producono; possono | 
osser yere e giuste, ma recar risultamenti 
funesti, se chi è chiamato,a .mandarle.ad 
offetto si ‘lascia ingannar dalla fantasia e- 
corte dietro alle ombre. © 
Riple Lroppoi è accadflo iquestò} «pro 
messe non mantenute, bilanci preventivi 
imaginari, calcoli aerei, una situazione del 
tesoro 'clie ‘maî' fa peggiore nén'si ebbe. 
Chi ne dubifasse | nalizzi la' ‘Situazione 
delle Terorerie.al. 31 agosto scorso, e poi 
dica schiettamente che: ne. pensa. 
La stessa: anticipazione ‘di60' milioni; 
chie. si ‘ammumeta’ conchiusa ‘a ‘condizioni 
- onerose per sopperire alla scadenza del 
\rimo gennaio prossimo, non attesta come 


Ue, PROShEe: î 
a Firenze, Dapertara' del Congresso non debba 
farsivehe i1023; pure ne parliamo fin: d'oggi; 

Siù pet matiifestate tu desiderio universalmente 

sentilo e per riassumere le maferie principali 

che satanno discusse vin: quest Olimpiade mon- 
diale della scienza, sia per narrare dell’acco- 

gli ‘con delicato @ gentile - pensiero i. 

medici fiorentini vollero e seppero predisporre 

non solo lieta ed onesta, ma veramente splen- 
dida. IT BRANO RPS 
el; € vla presidenza d'onore furiser 

vala all lustre RO che termevgià il 

seggio in quello di Parigi ; se 1’ cffettiya del- 

l’ odierno sarà assunta, dal Salvatore .Dgreuzi. 


ilì Napoli, la cui «dotta è sbriosa pardia celiés 
giò sempre in ogni medico: consesso crediamo 
essere P'ecorfadele di un sentiniento generale 
Proponendo chè nella prima seduta venga a0- 


clamato presidente d' onore V illustre e vene- 


1 1 a 
il caftàttere  intermazionale 


italiana ,, astro. sfolgorantissimo., che -proiettò 
"ima luce vivissiinà sul campo, della. scienza. 
È ciò tanto più suggeriamo, inquantochè ci 
Sorride | la speranza è ché egli consgentilezza 
tutta toscana vorrà far violenza alla sua grave 
Stà è singolar modestiup'onde nom vata delusò 
tn desiderio, «che ,venne,esternato nell'unico e 
doreraso intendimento di fare atto di ri doge 


IL nutvero deboamalici gia inserite aqui” 


shot rrmonzit) soifi 


rando Borpacini; onore e gloria-della medicina» 


ad uno déi° pitt” distiti scià dii” 


il ministro, di finanza Si sia ingannato in 
tutti vi suoi computi % Non, aveva. detto 
alla Camera»: Votate: la: Regìa «ed' avrò 
provveduto a tutti i ‘bisogni del: Tesoro 
per. l'esercizio 1869? Non ha egli dichia- 
rato, son pochi mesi, che si sirebbe an- 
dato. alla. fine «del 1870, senza dissesti ? 
Inveco sì è giunti;\al punto di esaurire 
tutte Te sorgenti ‘del credito : l'emissione 
de’ Buoni del Tesoro non solo è giunta 
all'estremo limite, ma si è toccata l'iffima 
riserva, prendendo dalla Banca ancora 20 
milioni sopra: deposito: non sappiamo di 
quali valori, %a menò: che il’ ministro non 


| creda che î'Buòni che si consegnano “alla 


Banca per questo si abbiano a compren- 
dere, nella. somma de’ 300 milioni, .inter- 
pretazione questa che ci. parrebbe molto 
arrischiata, 

Se nelle condizioni più prospera si è 
stati costrelti di stancare. in siffatta guisa 
il'eredito pubblico ‘e si ‘ebbe il dolore di 


aieprdlo, cd in finanza non si ebbe Che la | Vedere, fallile le previsioni, del ministro, 


che, sarebbe successo ove la nazione fosse 
stata turbata da’ sfavorevoli casi, da ca- 
restia, da disordini, da ‘guerra 0 da epi- 
demia? 

La Nazione è la Perseveranza sono però 
troppo giudiziose per non capire che la 


situazione è grave; laonde esse si restrin- 
gono a domandare che il ministero abbia 
presentarsi al ‘Parlamento. Ma perchè 
ha egli evitato ogni occasione di im votò 
solenne quando il Parlamento éra radu- 
nato? La proroga si spiegava; se il mi- 
nistero. ebbe il grave torto di non saper 
nè prevederé nè provvedere, ed ha-la- 
sciato che il disordine  prevalesse nella 
Camera, dopo che questo si era manife- 
slato, il, continuare i ;lavori legislativi era 
arduo assai e.però era ‘opportuno di pro- 
rogar il Parlamento, ma non era oppor- 
tuno di prorogarlo il-giorno innanzi della 


relaziono dette peuzioni del. macinato, 


giorno fissato d’ accordo col ministero; “0 
sarebbe stato, opportunissimo di convo- 
carlo appena promulgate le: conclusioni 
della Commissione d'inchiesta: ‘Era ciò at- 
teso, perchè conveniente solto ogni aspetto; 
invece il ministero ha indugiato, ed in 
luogo ‘di ‘riunîr il Parlamento, “ha chiusa 
la sessione. 

A che adunque si viene dicendo che il 
ministero si deve presentar alla Camera, 
se egli non ha voluto presentarlesi ? Se 
da'giornali suoi fidi parrebbe che voglia 
attendere l'esito .del processo, per. l’atten= 
tato ‘contro il dep. ‘Lobbia e di quello pel 
furto delle carte al. dep. Fambri? 

Noi non possiamo attribuiré a' quest’in- 
tento l'attitudine del ministero, perchè sa- 
febbe dar ‘un, carattere . politico, a. due 
processi che per noi nonne hanno, ed 
il ministero si troverebbe ‘în questo d’ac- 
cordo coi fogli della sinistra, i quali. oc- 
couvilu Va; giuri mswreLto; Gua Nato a decidere 
dell'opportunità dellè singole proposte. 

L'importanza pertanto degli argomenti da 
discutersi;, il. numero straordinario di color 
che sanno, ‘espressamente venuti perchè la 
scienza con voto unanime possa risolvere que- 
stioni atliuenti all'igiene pubblica, dando a 
|equesta riunione» internazionale un’ impronta 
speciale, terremmo informati i lettori di quanto 
awerràr in» questo Congresso, massime che 
sido (certi chela cortesia dei modi vi gareg* 
gierà nobilmente colla dottrina. 


“NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Ieri, scrive il Popolo Italiano di Genova 
del.20, nel cantiere di S. Rocco in. Livorno 
fu ‘felicemente varata la regia cannoniera co- 
razzata Lau di Bruno, ch'è la seconda naye 
da guerra. costrutta. dall industria privata na- 
zionale. 

— Gi assicurano, serive il Corriere Mer- 
cantile di Genova del 20, che in una rid 
neinza tenuta” sabato «da membri ‘della Giunta 
municipale , della deputazione provinciale , e 
«da ‘qualche promotore della ferrovia del Got- 

tardo; siasi decisa di affidare al sindaco) in 

earico, di recarsi presso il Congresso interna- 

Zonale dra adunato a Berna, alfiné di porgere 
T'alBiiopo chiarimenti, e curare i, postri in 
tevessi! © rca es 


| 


pr | 
cupandosi di colilinuo di queste faccende, 
che debbono ‘terminare’ nel tribunale cor- 
rezionale, non si accorgono che attribui-- 
scono ad esse un’importanza assai mag- 
giore che in realtà non hanno, ed'’un. 
valor. politico : che..non possono avere e 
non-avrebbero mai in:niuno. Stato. libero. 

It ministero | esita ‘perchè | conosce vu 
pola propria posizione, la quale i suoi 
più intimi amici più non gli: dissimulano. 
Noi poniamo fra questi la Perseveranza, 
che. non si stancò di far intendere a tutti 
chevilgabinetto non aveva. più. la mmag- 
gioranza, e che, essendo nato male, altro 
non.gli rimaneva che di procurar di morir 
beno: 

Come” dopo aver fatte collestà dichia: 
razioni, Ja Perseveranza soguì disastri, sè 
il'ministero sì ritira, aspettiamo ch’ossa; 
con maggior chiarezza, e lo spieghi. 
Quello, di, che vogliamo fin: d'ora avver- 
lirla è, che a far cessare Ja confusione 

orale, il"disordine delle‘ menti e l’atiar- 
chia dello. 1d66 Si richiede un'ammiistra: 
zione nuova. : 

H'gabivetto  Menabrea havavuta; senza 
avvedersene, tanta parte nel produrre que- 
st infelice: situazione, Ja. quale era certo 
ne’ suoi desideri di antiveniro, ch'esso non 
ha più forzà di metterci riparo. E la Né 
zione, la «quale,..non;ne sappiamo il per- 
chè; si diletta: di ricordarci in ogni suo 
articolo il ministero di lord Bute, dovrebbe 
ricordare eziandio, come. lord Bute abbia 
dato solenne prova della sua: devozione 
al principé, rilirandosi, senza aspettare 
nò una. discussione, nè un voto solenne 
del Parlamento, 


APERTO SE AA 


Respinti gli attacchi della destra; non 
si ifichiede molto studio a'respinger quelli 
della sinistra. La Riforma non farà a’ suoi 
lettori.il torto ar crederit così ingonni. da 
far. eco-alle sue parole redammettere che 
noi condanniamo gli accusati senza giu 
dicio, che noi abbiamo fatta un'evoluzione 
in favore, dei cointeressati ed altre simili 
affermazioni; I 

L’intonazione della Riforma è così alta 
che più în su non si può andare. Sha- 
gliata la prima nota, non ha pià saputo’ 
tenersi ne’ limiti, e si è messa a strillare. 
Se mai potesse pacalamente ragionare, 
forse non sarebbè arduo il provarle ‘che 
chi condanna non solo senza giudicio, ma 
senza: prove di sorta, è proprio essa ed 
i giornali che le sono compagni in questa 
crociata politico-giudiziaria. Durante l'in 
chiesta essi non fecero che gridare, dopo 
l’alttentato contro il deputato Tobbia non 
fecero che ‘ammassare asserzioni su asser- 
zioni, confondere le menti colla ‘notizia 
dell’avvelenamento del giovine Scolti e per- 
fino coll’additare un assassino. del .Lobbia 
ed' una propinatrice del veleno: 

BAIE 3 een eri 
Napoli reca: ; 

Nel giorno 47. del corrente. settembre, alle 
ore 12 meridiane, il famigerato Brigante Mar- 
cantuono; del'comune di campagna; d’ Eboli, 
evaso dalle prigioni. di \ncona, venne ucciso 
a colpi di scurè) sulla montagna Cerreto, in 
territorio. d’ Elolit da uti manutengolo per 
nome. Nicola Costabile, ‘lietro accordi, presi 
col sindaco, di. Olevano, Nicola Berniero, 
col. capitano Cavanna del 28° fanteria e .col 

delegato d*Eholi, Caetano Gaeta. 

Adgdosso al morto furono rinvenuti parecchi 
documenti. compromettenti’ alenmi individui“del 
comune di Campagna. Parlasi, tra l’altro, di 
certi buoni per somme piuttosto. considerevoli. 
In seguito a che vennero eseguiti vari arresti, 

Unifatto poiche non sarebbe spiegabile se 
non si rannodasse alle trattative. sopra acceen- 
nate col manutengolo, e che dovevano condurre 
alla scoperta delle carte eompromettentiz-è che 
il-sindaco di Olevano,, nella. sera precedente 
all’ uccisione del brigante ,, fu ferito da arma 
da fuoco, mentre stava sulla loggia della pro- 
pria ‘abitazione. 

— La Gazzetta di Teramo: del 1h, èvlietw 
divannunziare ‘che ‘i briganti Stramengo ‘è 
Calderale con la loro banda non si aggirano 
in quella ‘proviticia, è ‘che l’ultimo compagno 
di quei due. famigerati briganti, Nicodemo 
Vitlanova di Montebello, .l°8, corrente . venne 
arrestato da, due carabinieri. della stazione di 


ul 
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| ‘Quale! fu il'nostrò contego? Aspetti | 


mo tranquillamente i risultati dell’inc) 
sta, come ora aspettiamo il giudizio del 
tribunale. correzionale. Ngn potevamo ele- 
vare a quistioni di partito delle quistioni' 
di ‘ben diverso ordine e ‘natura; molto 
meno avremmo cercato d’influire sull’ani- 
mo de'giudici e d'intimidire la magistra- 
tura; con declamazioni che sempre ci sono 
ripugnate. 

E quel, che non abbiamo fatto sinora, 
pretenderebbe la Riforma che facessimo 
adesso ? Perchè? L'accusa di simulazione 
di delitto*è grave; ma se il reo nen fu 
trovato, pretendeva la Riforma che' si met- 


tesse una pietra sugli atti del processo? |, 


Che. bell’ argomento per un centinaio d'ar- 
licoli, seritti per provare che il ministero 
ed.i .tribunali,. temendo la. luce, vollero 
soffocare il procedimento! 

Noi abbiamo sempre creduto (che tutti 
dovessero aver*grand’interesse ‘ehe’ la 've- 
Tità si appuri, che si sappià quali inda- 
gini’ lia fatte Ja magistratura - inquirente, 
quali deposizioni ha raccolte, quali indizi 
le furono somministrati. Senza un pro- 
cesso ed, un. dibattimento . pubblico ., tutto 
ciò non poteva: venir in chiaro. Se a qual- 
cuno premeva di addensar benebri; an- 
zichè sparger la luce, non potevà premer 
a noi. Un po’ di‘ pazienza adutique, ‘come 
nè abbiamo noî, non farà male a nessuno; 
ei sono avvocati illustri ed intemerati giu- 
dici a Firenze, ‘e, noi non:temiamo che la 
verità non isfolgoreggi. Qualunque: .sia la 
sentenza; ‘il paese conoscerà almeno; qual 
diligenza ‘di investigazioni e' qual'‘deside- 
rio di giungere alla scoperta del vero ab: 
biano presieduto agli atti-de’giudici istWit 
tori del processo per l'attentato contro. il 
deputato Lobbia, del quale tanto si scrisse 
e si disse che è un miracolo; se qualche te- 
stasi è tenuta calma in mezzo jad: un fra- 
Siuoho, così assordante. .. 


+. seta 
7 DA FASSA PL MACINATO 


La Gazzetta Ufficitle di ieri contebeva tre 
Relazioni riguardanti il macinato. La prima 
del ministro' dell’initérfio ‘a S. M. il'Re, in 
data 46 settembre corrente, con cui le pre- 
senta quella della Cornmissione d’ inchiesta 
sui casi delle province dell'Emilia ; la seconda 
del ministro delle finanze, con la stessa data, 
nella quale st espongono i ragguagli dell’ap- 
plicazione della tassa del macinato ed ì risul- 
tati ottentitine ; la' terza, del 16 giugno scorso, 
è quella della Commissione d'inchiesta. 

La Relazione del ministro dell’ interno non 
è ‘che un riepilogo di quella della. Commis- 
sione,' un' riassunto’ de’ votî da essa espressi, 
e termina promettendo un progetto di legge 
sulla guardia‘ nazionale. 

Quella del'ministro delle finanze si può 
sumere come segue : 

Sopra 71903 mulini esistenti nel Regno, 
13376 cessarono dall'esercizio e 6015 di que- 
sti furono riaperti' dalle autovità locali, per 
ragioni di ordine pubblico. — 

I ruoli della tassa ascendevano alla somnia 
dî 54,251,922 lire, che ‘alle fine di giugno 


St 


pih osit gneoti die 7 Ù 
{st''mopo esser sola di L. 34,940,685, con una 
differenza in meno, di L. 16,311,237, ciò che 
si attribuisce alla chiusura dei, mulini mag 
giormente imposti. “i 

A tutto il mese di agosto la Situazione era 
la seguente : 

Ammontare dei Ruofi 
L.33,867,592; 3 ì 

Quota scaduta a lutto agoste, L. 19; 782,762; 

Versamenti ;in tesoreria, 9,959,044, 

La Relazione non fa conoscere-la spesa st= 
stenuta sino. a tutto agosto. I visbità 

Quanto a'contatori, se.;ne aveyano 9166, di 
cui 6467 del sistema. Thiband-C:ilzone e 2899 
del sistema francese. » 

Di questi.966 contatori, 5544. furono spe 
diti ai mulini e 3655 restano in deposito, 

Dei 58,027 mulini: provvisti di regolare’ li- 
cenza e che: sono in attività, 44,926 -risenotono 
la tassa. per intero, 18,975 in parte, 24,626 
non la riscuotono punto. 

La, Relazione termina esprimendo Ja fiducia 
che i consorzi si possano.estendere e ‘che la 
tassa, possa rimaner, assodata sulla base stessa 
della legge 7 luglio 1868. 

La terza Retazione è la. più importante, pei 
fatti. raccolti, pei giudizi espressi, per-le conclu- 
sioni a_.,cui, Ja Commissione è addivenuta, 
Mancandoci dggi lo spazio, ne riferiremo do- 
mani i passi principali,, intanto che: ci. riser 
biamo di esaminare attentamente le vicende 
della tassa. in confronto con la Relazione: del 
signor ministro delle finanze. e : 


per;, tutto. l'anno, 


FAZIONI CAMPALI 


(Corrispondenza particolare dell'OpinionE) 


San Pierò a Sieve, W settembre, 

La guerra è finita è Firenze può viver tran- 
quilla che i nemici non verranno più a.mole- 
starla. I combattimenti d'oggi’ furono, favore- 
revoli agli italiani. Nel seguito del Re notai 
il generale Menabrea, presidente del Consiglio 
è ministro degli affari esteri e si dice-che sia 
qui giunto per firmare gli ‘articoli di, pace, La 
chiameremo pace di Schifunoia, è così anche la 
famosa torre del ministro Cambray Digny ag 
giungerà una pagina gloriosa alla propria storia, 

Stando al programma che vi ho riassunto 
nella precedente mia lettera, oggi dovevano 
aver luogo due combattimenti; ino di minor 
importanza, Ja mattina, a Rabatta, e più tardi, 
Ma gran Dattaglia decisiva. Questa mattina, per= 
tanto, ci recammo di buon’ ora a Borgo: San 
Lorenzo, e di tà incominciamimo il solito la- 
voro di arrampicarei, come capre, su peri 
monti. In questà occasione, essendo a piedi; 
ho apprezzata più che mai l’utilità di un buou 
cavallo. Ma il corpo' dei giornalisti non aveva 
cavalli, quantunque ne facessero parle parec- 
chi cavalieri. Dis 

Per goder meglio Jo spettaéolo andai a cole 
locarmi dov'era il Re e proprio: accanto alla 
macchina di un fotografo che ritrasse aleuni 
dei principali episodi delle fazioni. Non lungi 
da noi sorgeva il borgo di Vespignano, patria 
di Giotto. Anzi il nome del celebre pittore si 
udiva ripetere tra le file dei valorosi nostri 
soldati. 

— Ma cli é questo Giotto, chiedeva un ber- 
sagliere. 

— Tòt gli rispose un caporale, è l’inven- 
tore di una nuova carabina. 

]l nemico, come il giorno precedente aveva 
sconfitte le due colonne italiane del centro, 
così voleva respingere e sbaragliare la colonna. 


certo pare. 
biato de 


Cute svnita 
del Generale a suò ri 
guardo , egli si obbligato di abbrindo- 
nare la cattedra d chiesa di Notre Dame, 
dove non vuole risalire. col linguaggio falsato 
da una parola d’ordine o mutilato con reti 
cenze. 

Egli esprime quindi.il proprio dolore verso 
l’arcivescovo «li. Parigi ed i suoi uditori per 
questa sua decisione. 

Soggiunge che lascierà pure il convento che 
abita perchè è divenuto per lui una prigione 
dell'anima. 

Intorno al Concilio, "dite clie in questo, mo- 
mento. solenne un, predicatore dell’Evangelo 
non può restar muto; ‘quindi egli pro 
come prete e come cristiano contro le dottrine 
e le pratiche che sono romane ma non cri: 
stiane :. contro le crescenti.invasioni che. ten 
dono a cangiare la costituzione della Chiesa; 
il-suo insegnamento .e. il suo spirito di pietà 
ed a compiere il «divorzio tra la Chiesa ela 
Società moderna. Protesta contro la perversione 
sacrilega dell’Evangelo, di, cui Jo spirito.e Ja 
lettera sono. calpestati- dal; fariseismo d*unx 
legge nuova. Soggiunge che se la Francia è 
lè razze latine  trovansi in ‘una ‘anarchia so- 
ciale, morale e religiosa, la causa è da attri 
buirsi non al cattolicismo, ma--al modo col 
quale esso è inteso e praticato. 

Il, P. Giacinto fa appello al Concilio per 
cercire unsrimedio alla situazione. Ma se la 


S 


Uittà-S, Angelo. 


libertà-del-Concilio, egli dice, doves ere 
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Borsa di Torino del 20 settembre. 
Corso legale 56 05 
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Pezza d'oro da fr. 20 da L. 20 78 a 20 75, 


— i 


CONVITTO CANDELL.ERO 


Col 1° ottobre si apre il corso ‘preparatorio alla 
R. Accademia, militave, alla Scuola militare di ca- 
valeria, fanteria e. marina; 

Torino, via Saluzzo, No 33. 
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(€) Ognì ammalato trova coll'uso della dolce Revaletita 
trabica du. Barry, salute; cuergia, appetito; bitona 
digestione buon sonno. Fssa guarisce senza, medicine, nò 
purghe, nò spese, le dispepsio, gastriti, gastralgie, ghiandole, 
Veutosità, acidità,; pituità, nausea; fatulenze, vomitiystiti- 


chezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni disordi 
go 


stomaco, 
fiato, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, Nea 
60,000 cure, comprese quelle di 


———e—_—_=2--=-_—->- 
TEATRI DEL 21 SETTEMBRE 


PAGLIANO: Opera: Don Giovanni. 
ARENA NAZIONALE. Commedia:,H marchese 
ciabattino: — Il-sistemasdi Giorgio: 


di destra ,' nia-trovò ‘una resistenza più acca- 
nita. Dovrei ripetervi le cose già. narrate ,. se. 
volessi descrivere tutte le. fasi di questo. bril- 
lante combattimento: Nei soldati s° ammirava 
il solito slancio , i cannoni Mattei sù. quelle 
montagne pareano risolvere il problema della 
navigazione. aerea. Ma finalmente gli .ita- 
Tiani furono costrettì a cedere anche questa 
volta, perchè troppo inferiori di numero , ri 
tirandosi lentamente su Viéchio. Si sapeva 
che questo. fatto d’ armi non ‘poteva essere 
* lungo nè molto ‘importante, e perciò gli spet- 
tatori erano meno numerosi ché ài precedenti. 
Fu però assai brillante, e non mancò. qual 
che episodio comico, Improvvisamente si vide 
comparire mna-tepre clie*spavenitata dai fuocht 
incrociati, mon sapendo più trovar via di 
scampo passò: fra le gambe del cavallo di 
S. M. È forse Ja printa volta che il Re d'I- 
talia, espertissimo cacciatore, come tutti sanno, 
vide una lepre senza farle, fuoco addosso. e 
colpirlà. Se ne impadremirono invece alcuni 
soldati, che probabilmente l’avranno man- 
giata dopo la battaglia. 

Altro episodio di diverso genere, fu quello 
d'un bersagliere che, passando vicino al Re, 
uscì dalle file è gli presentò im ‘foglio: Gli 
ufficiali vollero farlo immediatamente ritirare, 
ma Vittorio Emannele ordinò clie al povero 
soldato ‘fosse lasciata facoltà di consegnare 
quella carta. Il bersagliere chiedeva la grazià 
di un suo fratello condannato ‘di lavori for- 
zati. Se troppo gravi ostacoli non vi sì oppon- 
gono, quell’infelice non avrà invocata indarno 
Ta clemenza sovrana. 

Si. mostrò clemente anche ‘il cielo. Dopo 
essersi coperto di nivole che ci riparavano 
dalla sferzt del sole, non ci fece il’ brutto 
complimento di mandarci sul capo un acquaz- 
zone. Ripigliammo tranquillamente la via di 
Borgo S: Lorenzo, per aspettare il secondo 
combattimento, e ci riposammo' alla villa Pe- 
cori che avea l'onore di dure ‘ospitalità, per 
oggi, ‘al primo soldato dell’ indipendenza’ ita- 
lianav Quivi sdraiati. sulle'molli erbette ‘aspet 
tammol’ora di ritornare sul'Iuogo dell’azione! 
Dopo itante»marcie e contromarcie, dopo due 
notti quasi insonni sentivamo’ davvero il biso- 
gno d’un po" di riposo: Gran bella cosa la vita 
militare! E che mai sono Je nostre fatiche 
in confronto di quelle, delle truppe che da 
quindici giorni camminano e combattono? Ci 
viene affermato. che il Relofdinò di dare una, 
lira a ciascun soldato, due lire ai caporali, 
fre ai sergenti. Le truppe saranno grate al So- 
vrano di quest'atto di,generosità. Però gli osti 
tli Borgo S. Lorenzo guadagnano quattrini con 
sinor fatica. Uno di essi, che non'è il Doney 
nè il Boudrandi, per una minestra, un lesso, 
un aimosto ed una a di caffè, ha fatto pa- 

gare ad un mia amico dieci lire! 

La seconda fazione era annunziata per le 
3 pomeridiane a breve distanza da Borgo San 
Lorenzo. Il programma faceva venir l’acquo- 
lîna in bocca. Sì sperava di veder riuniti 44 
o 15 mila womini, si parlava di un gran con- 
centrameto d’'‘artiglierie, d’ un cannoneggia- 
mento ‘infernale, insomma di una vera batta- 
glia cainpale in piena regola. Le quattro 
lonne italiane dovevano ricongiungersi, pi 
dere Ta rivincita, battere il nemico, costrin- 
gerloa ritirarsi per Ja strada di Faenza, Non 
ardisco ‘ affermare che questo splendido pro- 
gramma Sia stato eseguito esattamente in tutte 
le sub parti. È fuor di dubbie che nel pub. 
blico produsse. maggior impressione il com- 
hattimnento avvenuto iersera agli Olmi, in cui 
per altro dalla parte degli italiani non era im- 
pegniatà che uma brigata. I concetti molto vasti 
sfuggono allo sguardo del volgo che non s'in- 
fende d’arte militare, Teri agli Olmi s'abbrac- 
ciava. tutto il campo di, battaglia ;. oggi era 
necessario percorrere considerevoli distanze per 
tener dietro a tutti, gli episodi, a, tulte le fasi 
dell’azione. Intendo benissimo che queste fa- 
zioni non vennero ordinate per divertire il 
colto pubblico, ma affinchè servissero d’ am- 
maestramento all’inclita guarnigione. Tuttavia, 
siccome a dar giudizi della parte militare sarei 
incompetente, devo restringermi a. narrare le 
impressioni degli spettatori. È questi oggi non 
provarono tutto quel gusto che s’aspettavano. 
Parve ai profani (lra i quali sono anch’ io) 


1 
tenute ; e nessuno riusci a scoprire il fmio” 
desiderato. concentramento. d'artiglierie. Anche. 
il vostro, corrispondente fece a tal uopo una 
marcia forzata di parecchie miglia, ma se ne 
ritornò colle pive nel sacco» i 2 

La colonna della. libera stampa prese, posi- 
zione da principio. a:S. Donnino, sovra tim’al- 
tura, all'ombra: d’utia cappella, che avtebbe 
dovuto ripararci dai pericoli della guerta. E 
finchè altura fu occupata dat neffiici, le 
cose andarono bene e si stava sicuri come 
lil Papa. Ma de colonne italiane si avvici- 
nano, danno Vassalto.a S. Donnino e siamo 
|presi fra due fuochi. Le donne ed i bambini 

strillano, gli uomini più prudenti se la danno 


tosamente in ritirata e gl’italiani a passo, di 
corsa occupano la posizione, la confusione di- 
venta indescrivibile. Gli spettatori fuggono co- 
raggiosamente come se i fucili fossero carichi 
a palla: Chi può spiegare questo timor panico! 
La colonna dei giornalisti ‘è divisa.e dispersa ; 
io sono spinto dai fuggiasehi in um, campo e 
vedo uma signora distesa ‘ bocconi per terra, 
che grida: Son morta! Finalmente sì ristabi- 
lisce la calma, e tra morti e feriti non si la- 
menta che qualche scialle lacerato e ‘qualche 
erinoline pigiata. | 

Ritorno a San Donnino, ‘ch'è in potere dei 
nostri. Ma anche questi sgombrano ben presto 
altura; dopo aver: festeggiata colla marcia 
<| reale quella parziale vittoria che però, deciderà 
le sorti della giornata. Tutte le..truppe hemi- 
che sono in ritirata, l’azione si trasporta più 
t lungi verso la strada che mette a Faenza. Tra- 
versiamo anche noi strade e campi per andare 
in traccia del concentramento delle artiglierie. 
Ad un tratto due carabinieri a cavallo corrono 
di carriera verso un vigneto, dove non già'i 
soldati, ina alcuni liberà. cittadini fanno man 
bassa sull’uva,. Mancomale che. la. carica dei 
carabinieri mette in fuga i devastatori. 

Dopo:aver alquanto progredito non troviamo 
che la colonna italiana comandata. dal. gene- 
rale Scalia che giunge essa pure sul ‘terreno. 
Ma Ta voce del cannone si va affievolendo, la 
notte incomincia a stendere il ‘suo velo ‘sui 
campi di’ battaglia, le truppe'si dirigono ai 
loro. accantonamenti ;:, cantando. allegramente 
come; se-ritornassero. da, una , festa. I. reggi- 
menti. marciano; uniti e, compatti, pieni di vi 
gore, senza lasciare per via soldati infermi o 
sfinìti. Io li ammiro, ma ritorno al mio ac 
cantonamento ; cioè a San Piero a ‘Sieve, in 
carrozza, T'giornalisti si riuilisconio per 1 ul- 
tima volta-alle Mozzette e'ritigraziano vivamente 
il maggiore Corvetto di tutte le:(cortesie” che 
ha loro lusate., E qui,micade,in acconcio di 

sservare,, contrariamente a ciò. che. qualche 
Giornale ha asserito, che-.gli inviti alla stampa 
erano stati fatti senza distinzione di partiti. 
Se qualtuno mancò all'appello , lo fece per 
ragioni personali che ‘io intendo’ rispettare, 
ma non già pereliè: siù ‘stato ‘eseluso, 

E poichè ‘ho noininiato ‘le: Mozzette , villa 
veramente principesca della famiglia Corsini; 
rettifico un errore in cui sono caduto con pa- 
i recchi miei colleghi nella prima lettera che 
vi-ccrieci. Alla GGltelCorsiti invmera alloggiato 
il generale Cialdini, il quale aveva invece il 
suo quartier generale a Borgo San Lorenzo, 
ma una parte della Case militare di S, M. ed 
alcuni altri ufficiali, Alla villa Corsini sì recò 
pure stasera il Re per riunirvi a mensa oltre 
sessanta invitati, fra i quali tutti, i coman- 
danti, di Corpo. Terminato il pranzo S. M. ri- 
tornò al castello di Schifanoia e domattina alle 
5 ripartirà per T'irenze, 

Quanto a noi, , rappresentanti della libera 
stampa, essendo, partiti da..San Piero ‘a Sieve 
inolti militari e; curiosi, troviamo più comodo 
alloggio, per, questa notte. Jo. ed; alcuni. miei 
compagni, siamo ricoverati nella Pieve... Dopo 
lante fatielie sarebbe giusto. che. la serva del 
Pievano c’ incoronasse d'alloro... Ma: vi è sol- 
tanto. um servitore, garbatissimo, a dir vero; e 
pieno di carità evangelica. 

Domattina faremo ritorno anche»: noi . alla 
capitale. Le nostre armi sono gli articoli di 
fondo, gli entrefilets e le penne d'oca. Ad ogni 
modo abbiamo dimostrato che sappiamo; star: 
fermi al fuoco. E quando il signor, ministro 


1a Ole ina h 
_ the non tilte le promesse fossero state man- | della guerra distribuirà le medaglie comme- 


Il prot. Pietro D'Amico, in maione 
nen 
Italia tutta ed 


e città, ricevi 

ROM 3 I che sarto 
cospicai donativi spediti da 
tigione inte do pai 
Sile 


tig Diaghe, cancri, reumatismi isterisrai, idr 


milza, sifidi, erpoti; serofole, malattie croniche, 


Orasla stessa sonnambula insieme al suo consorte fannosi pregio di 
pel bene dell'umanità sofferente, che inviando una lettera Ve col PA 
un Vaglia postale di L. 3 20 avranno 4d im- 
indicazione della malattia e sua cura, e detti 


malato, i sintomi della malati 
inediato riscontro un dona fo 
«comsulti si riceveranno franchi di 
I co.1sultaati di Francia spedir 
gli ana Austriaci spediranno 


Osta. 


qualangue siasi Regno potranno inviare 


ognuna delle lettore per consulto 
rralatà, affinchè sa di audi pci il Moto 
onnambula. 


infirmi, consultare la sua-s ira 


. 


sla Goa ninI fond, chiarove 
rinomate @ 
all'Estero per le tante guarigioni operate 
a e tg 
CÀ, 
malati, che neottenneri 
e moltissimi sono gli 
cho vesnero restituiti a salute: nelle. 


L'Anna D'Amico ha guarito un'infinità di mali 
Petto con tosse @ sputi di sangue, tendenze alla” 


mmalattié di utero, mancanze di 


lebbono un. Vaglia 
Fiorini 2 in Banconote. 


tichiedono i sintomi della persona aw- 
ico, pel maggiore vantaggio degi 


aricroniezleni nni 


conosi Sg 
I Uto in 
in Bologna ed in altre | — 
lettere. per. consulti ; son 
È ( spesso gua premio di 

muarigione senz î 
attestati di gratitudine per gna. ‘dei 
diverse cità | (0! 
pina sono morbi, malattie di 
usi, epilessio , impedimenti di 
opisie, asma, bronchiti, malattie 


menstrui, male di fegato è di 
ecc., 806, 


della Signoria. 


portale di L LI nel de- 
L. 5 in francobolli dentro le: 


Amnico, colla propria chi 
cui, soffrono, ed indi. 


: Pletro D'Amico 
in Bologna (Italia). 


a'gambe, e quando il nemico” hatte precipi” 


| 


piovS0 1 HMPOMO reno es Pin 
Ferroni, via Panzani; — Milano fra- Î 
telli Dumolardj — Napoli, libreria 
Allemande Dethen; — Torino Beuf. 


SI AFFITTA 


e acqua a tromba, posta in Firenze in via 
eri. Dinrorasi al negozio di vinb elli, 
tele incerate, ecc. dei fratelli Galli è Comp, 
suctessori V. Tantini presso la piazza 


854 


inòrative. della mpagna deb1869 in Mugello, 


colonna dei giornalisti. 
io sie cartine _- 

Nel Giornale di Roma del 20 corrente ssi 
legger > i (TEC î 
$ Nel N.° 190 di qhesto giornale, riferendo la 
conversione e morte cristiana del Ano politico 
Giovaîmi Marangoni da Mantova, icemmo._dei sa- 
lutari effetti prodotti da un tal esempio sui suol 
“compagni* nel luogo di pena. Di codesti. effetti si 


lehbe:testè prova consolante nella morte. dell'altro; 


condannato politico Luigi De Luca di Monte Ro- 
mano, il quale munito di tutti i conforti di nostra 
santa religione passò a miglior vita il giorno UU 
del volgente mese. - 
IL PAPA ED IL CONCILIO | 


Leggiamo nella Correspondance de Berlin: 


Noi abbiamo già parlato, del libro intitolato: 
Il Papa ed il Concitio, per Giano, e noi ne ab 
biamo dato qualche ragguaglio. La Gazzetta del 
popolo bavarese se-ne occupa a sua volta. Ecco 
un estratto; dell'articolo pubblicato da. questo 
giornale: 


La''Posta d'Augusta affermava ultimamente ché 
il dogma dell’infallibilità del Papa non è punto di 
un interesse essenziale per la chiesa cattolica, e che 
i vescovi della Germania, uniti a quelli d'Austria 
e di Francia) saprebbero bene impedirne la, pro- 
clamazione per parte del, Concilio, t 

Noi non dividiamo questo ottimismo. T nostri 
prelati si vedranno in faccia .ad una falange ser- 
rata di vescovi latini che non faranno nessuna op- 
posizione alle velleità dei gesuiti. Sarebbe dunque 
molto opportuno che da parte loro i laici alzassero 
la voce e venissero ‘a secondare l'episcopato tede- 
sco Gli è perciò che noi salutiamo con gioia. un 
volume molto importante. intitolato il Papa, ed il 
Concilio, del quale gli autori si nascondono sotto il 
pseudonimo di Giano. Ecco quale è il punto di vi- 
sta dal quale: si pongono : 

«La Chiesa cattolica è minacciata: da, uh gran 
pericolo, che prenderà le proporzioni di un, proble- 
ma sociale e non potrà mancare di esercitare una 
influenza notevole sulle stesse nazioni non cattoliche. 
Questo pericolo non data, da, ieri. Sono 2 anni 
che la teazione ha. cominciato; oggi essa si appre- 
sta ad impadronirsi della Chiesa. 

«@ Noi apparteniamo al partito: ché. i suoi avver- 
sari designanò col’nome; poco preciso. di liberale e 
che è in pessimo, odore, presso gli amici a tutto 
costo della Corte di Roma e dei Gesuiti. Noi cre- 
diamo che la Chiésa cattolica’ hon può}e non deve 
respingere la libertà politica intellettuale, e religiosa, 
ma che essa è invece tenuta ad incoraggiarla ed 
a purificarla. 

«@ Noi crediamo finalmente chie ‘una riforma ra- 
dicale è inevitabile. 

« La Chiesa cattolica non è punto identica col 
Papato, e noi non sapremmo ammettere per ideale 
una vasta monarchia religiosa ,: il sovrano della 
quale regni dispoticamente sulle anime e sui corpi, 

« Già monsignor vescovo Diepenbrock si è pro- 
nunziato con energia-controrle-idee di reazione che 
si producouo in questi giorni e per una riforma 
completa che avvicmerebbe gli ceclesiastici ai laici, 
dando a questi ultimi un voto nell’amministrazione 
della Chiesa. Queste idee sono le nostre. 

« Noi siamo costretti a Jottar: 
etto Forso contro le tendenze reazionarie dei Ge- 
suiti; dei quali l'influenza sulla Santa Sede. au» 
menta ogni. giorno, Le, idee in voga. attualmente 
datano dalla decadenza della primazia, decadenza 
che sì & prodotta fitio dall‘11° secolo. Per chiunque 
prenda a cuore gl'interessi della'Chiesa' e sî ponga 
dal punto di vista degli apostoli, il Papato ha, por= 
fato, colpi i più funesti all'organismo: della Chiesa 


\ ed è, assolutamente indispensabile d' impedire che 


essà si circondi del prestigio dell’infallibilità. » 


e 


TL GRANDUCATO. DI BADEN 
ELA: CONFEDERAZIONE: DEL NORD 


L'articolo seguente della Gazzetta dî Pitburgo 
dimostra quali sono Je aspirazioni ‘ed'niche le 
impazienze. del' partito nazionale nel ducato di 
Baden!: 

«lia missione attuale. del partito nazionale 
è chiara; essa consiste nel provocare l’entrata 
del Granducato di Baden_nella Confederazione 
del Nord. Se il governo ed il popolo di questo 
paese s’indirizzano ora alla presidenza federale 
e domandano di far parté déll’associazione na- 
zionale comune, non sarò pussibileal'vabinetto 
{li Berlino di ‘rispondere ‘alla :storo domanda 


UNA  BOTTE- 
GA con cantina 


soritta del 


1ofessore 
della S “ciora 


domicilio. 


: N è bia PA 


con un rifiuto. La Confederazione è già abba- 


Jo. preghiamo. di. non.. dimenticare...’ intrepida.| stanza solida per. non indietreggiare, quan | 


d’anche i nostri avversari mettessero avanti i 
fantasma, di cui ci minacciano, d’una‘oppo-; 
sizione dell'Europa. 3 

« È infatti completamente inverosimile che le 
potenze estere trovino nell’ entrata di Baden 
nella Confederazione un motivo a reclami anche 
‘diplomatici. Le truppe badesi non sono esse 
già/Sotto gli ordini ‘della presidenza? Ma 
anche avessero luogo tali reclami e ché quelle 
potenze si credessero costrette ad adettare 
qualche provvedimento per impedire ad un 
paese , incontestabilmente. nel: pieno possesso 
della sua sovranità, di agire come megliocrede, 


ridi crediamo chie ciò mom potrebbe avere per 


risultato d’ indurre Ja-Germania ad abdicare 
ai suoi diritti senza dir parola, tanto meno în- 
quantochè ‘la nostra nazione si sente attual- 
mente forte abbastanza per farli valere. 

« Dal punto, di vista delle forze che il Gran- 
ducato recherebbe alla Confederazione, è certo 
che la sua accessione non avrebbe grande im- 
portanzà | ma quest' entrata prodnirebbe nel 
Wurtemberg, in Baviéra e nell’Assia, un effetto 
considerevole. T':nazionali ‘di questi paesi si 
troverebbero allora in una situazione. inconte- 
stabilmente più vantaggiosa, il punto d’appog- 
gio chbessi avrebbero acquistato permettendo 
loro di progredire e d’ agire con uno scopo 
certo davanti agli occhi. ; 

« Noi diamo dunque Ja nostra approvazione 
completa’ ai nazionali del Nord: e del Sud che 
considerano 1’ accessione. del Granducato di 
Baden nella Confederazione come una neces- 
sità del momento. » 

Relativamente alla stessa quistione, la Gaz 
zetta di Magdeburgo pubblica le seguenti linee 
indirizzategli da Baden da uno dej suoi cor- 
rispondenti : 

«Il popolo tedesco si. avvia ogni giorno in più 
alla sua unità. Credo potervi annunciare che la 
prossima sessione delle Camere non, trascor- 
rerà senza che il più ardente desiderio del 
partito nazionale-liberale sia soddisfatto ‘è che 
l’ entrata di Baden ‘nella * Confederazione ;sia 
decisa. Non si ;potrebbe contare ora su grandi 
avvenimenti per ottenere la soluzione completa 
della, quistione tedesca, e gl’interessi della na- 
zione reclamano ogni giorno più premurosa- 
mente l’unione del Nord e del Stid ; ecco ciò 
che ‘ha deciso li Prussia ad viseire alla vri- 
serva' ‘che ‘ha mantenuto \sinora rispetto al 
nostro paese: Quella potenza! farà anche di più, 
come.le. mie informazioni, mi permettono. di 
dirvelo, e supposto che il.Paden voglia fare un 
passo, sarà accolto con premura. * 

« Non ho bisogno di farvi- notare iti quale 
importanza ‘pel. Wurtemberg:, ‘la Bavierarle 
l Assia sarebbe, 1° accessione del granducato 
nella, Confederazione ;, mi basti. di  ripetervi 
che governo e popolo reclameranno prossima- 
mente questa accessione. 

c Spetta ai nazionali-liberali del' Nor 
Sud a: sostenere con tutti i mezzi poss 


spin Statto do ve” 


“uurinvoravata Direzione un' vaglia di 
: lire 20, riceverà la 1%, 
| annata, più il dono delle seguenti opere , 
| Manuale pratico del magnetismo animale: 
di Alfonso Testa, traduzione dal francese ; 
Causeries mesmerieuries, per A. Bauche; 
Una difesa al magnetismo animale, per 
îl dotur Luigi Cario Pelosi; Guida. teo- 
rico-pratica del sti animale , 
Amico, presidente 

E megnetica d'Iralia, 
D.rigere la dera-udo alla Direzione del 

Gi rusle La Satute in Bologna, 


54° REGGIMENTO FANTERIA 


«Mancando n | Corpo musiesle del su tetto leggim: nio unsuonatore di 
Bisso: (primo) quelli che intend ssero coprire 4 
gere domanda al Comand» viel R-gg mento già 
bre. corrente, iadicando il Inogo di loro 

Le condizioni ‘sono ita pattuirsi. 


Bologna, 34 #gorty 1869. 


SOGIETÀ DI BASILEA 


PER LE ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Capitale S-ciale 40 Milioni gi franchi 
Assicurazioni in Vigore 41 Milioni di franchi 


ale posto, ne potranno rivol: 
detto en'ro il mese di settem- 


domanda che sarà fatta, » 


cui casale ELE 
La Perseveranza del 2T riceve dall'onimmar 
la seguente lettera: 


Egregia Direzione del Giornale 
La Perseveranza; 

Mi permetta d'occupare poche linee del suo; gior- 
nale, per replicare, sebbene un po' tardi — senza 
colpa però, dacchè non n’ebbi cognizione dappri- 
ma — con uma semplice citazione ‘all’ Unità Yta- 
liana ed: alla Gazzetta di Milano «sui, dubbi .che 
hanno elevato scrivendo dell'ultima mia lettera al 
giornale L'Opinione, che « ilconte di Cavour fosse 
«estraneo ‘alla resistenza opposta dall Azeglio » ov- 
vero elie:« i governatori sì facessero a volta ‘indi- 
« pendenti: dai ministri. » 

Stimavo sarebbe bastate l'avere ricordato quanto 
si legge’ nella lettera del marchese’ D'Azeglio del 
16 luglio 1860: al conte di Persano, poichè vi sta 
proprio dichiarate ciò che m’ occorse. di. narrare; 
ma, non @vendo avuto la fortuna di vincere alla 
prima l’incredulità' di codesti diari, i quali hanno 
quasi richiesto dalla mia buona fede nuove e mi- 
gliori prove di quanto mi parve di poter'affermare, 
io non posso di meglio che rimandarli ancora a 
delle lettere diretie dallo stesso Azeglio, che scni- 
vendo ad Eugenio Rendu il 15 maggio 1860, .così 
concretamente si esprimi 

«Quant è moi comme j'ai une réputation d’'hon- 
héte homme è conserver, je fais è Milan une po- 


23, 39, 40 @ Ha sdio è ric 
del 
luo 
delle loro: proprietà 


complessione possono 


pati opuscoli che trovansi 


Panzani, 18; Firenze, s 
aumento di cent. 30. Per 


lero 
Agente ge- 
6, Palazzo 
- (1) 


| P'eniblemient pour a Sicite, “er 


ditigue à moi; jinù refusé tes ‘fa a 
cene dl spal sui Aa inviti 
Mt 
lianissimi que, selon mon seni Pa i Ita. 
clarer la guerre à Naples, mais ron E 
umreprésentant et envoyer des fusils aug e 
—Le jour où ma politique ne sera plus again 
je dirai Son jour è mes ministres, et) Rune, 
les milanais. » (Vedi lettera. LXIX del’ libro iP 
tolato: Correspondance ‘politigue di Massimo DALE 
glio, Paris par Didier). 1a 
Est-ce clair?, est 06 
doutes légitimes ? î 
Canicossa di Marcaria, 19 settembre 1869 1 
“ Giusere Finzi, deputato, 


NOTIZIE ESTERE 


Il corriere di Francia è in Fitando, 


La Freie Presse ‘ha da Baden-Baden fg, 


« Il cancelliere dell'impero conte Be 
proseguito il suo viaggio per la Svizzay $i 
dice qui ch’egli si recherà a St-Cloud: : 
regina di Prussia lo invitò a Pranzo è gi 
raccomandò di stabilire un accordo attici 
vole fra la Prussia e l'Austria. yi 0° 
« Corrono sempre voci,. dice Ja: Cor, 
autr. del 18, di una crisi ministeriale in {n 
gheria. Si smentisce è vero la voce della dî. 
missione del conte Mikos, ma in cambioisi top. 
ferma che il barone' di  Wenkheim è degisy 
a lasciare il suo! posto ‘egli avrebbe per 
cessore il. sottosegretario di Stato sj Say 
Il portafogli del dipartimento per la difa 
nazionale sarebbe affidato al barone Vene). 
Notizie da Costantinopoli ‘i ‘data del1g 
recano: fina 
< L'agente della ‘Rumenia principe! Shurdra 
ha avuto una. conversazione col gral ist, 7g; 
lativa al viaggio. del; principe A grano 
visir espresse la sua soddifazione per\p spie. 
gazioni dafe spontaneamente dal govermo ru 
mero alla Porta. » - ia, 
Leggiamo uella Nuova' stampa libera del 
“eteri 17 è scaduta la proroga’ di'sei 
timane ch’era stata conceduta agli «svizggiy 
espulsi «da. Francoforte,,, Si. era, sperato. che 
questo, provvedimento sarebbe stato revocih 
od almeno aggiornato. Tale speranza è sta 
delusa e coloro che sono colpiti da quella iti. 
sura e che si trovassero ancora sul: suolo pri 
siamo‘, saranno. accompagnati: ‘dalla | polizia dl 


qen, 


prossimo luogo: di confine; cioà ad Jsenburg. 
Del resto un, certo: numero - di quei giovani 
avrebbero chiesta ed ottenuta nuovamente la 
sudditanza prussiana. = 
La citata Presse dice che il Sultano avrebbe 
fatto sapere al Khédivé: chè lo vedrebbe vo- 
lontieri a Costantinopoli, però dopo axer ae 
cettate le ‘condizioni; poste dal gran visir. 


| ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 21 correme pur 
blica un R. decreto del 22 agosto, con il quale 
è avitorizzata la cessione del ‘terreno che ri- 
mane sal di là dellastràda di Santa Liberato, 
che da San Giacomo conduce al Cavezzo, de- 
liberata dal comune, di Mirandola a-favore.di 
quello di Medolla, con l’onere per questo di 
concorrere alle spese di sistemazione e mit- 
nutenzione della stradasi 


RONACA DI FIRENZE 


Questa: mattina, 24., fu trovata aperta l 
porta del ministero di. grazia e giustizia, sull 
che il portinaio si fosse scomodato ad aptitl. 
Che è, che non è? Si è trovato chei 
erano penetrati met gabinetto ‘dell’ econolo, 
cassiere del'ministero, e rotta la cassa di fem, 
ne portarono via i valori, e se, ne andarmi 
senza aver neppure la cortesia di  richi 
l’uscio del gabinetto nè la porta versos 
che parrebbe ‘siano state aperte coni gi 


Questo rimedio è riconosciuto universalmente i 
malattie, per l’ ordinario, non hanno che una Sola duna 
pugnO, che è la fontana della vita. 

della PILLOLE DI HOLLUWAY, che 

prietà balsamiche, purificano i 
® muscoli, ed: invigoriscono l’intero sistema, 
altro medicinale per regolare la digestione. O; 
1ommamente sosve ed efficave, esse regolano 
voso e rinfortano ogni parte della 

Vi 
ottime PitotE, saio 3A pagine ry 
com ogni scatola. 


UNCGUENTO DI MOLLoWwar 


spiegazioni» Libro nuovissimo compilato second» i nuovi regolamenti 
1863, adorno di 500 incsioni, accresciuto di molte e nuove oltre interpre 

sogni, terza edizione di pag. £20. Milano, 1866, — Prezzo L. 25 
Centre vaglia, postale o francobolli all'Emporio librario di 
edisce franco. Chi desidera l'invi 


di n E 


Detta impurezza 

pei on er el 
lanno mo 

Queste rinomate Di 


61 


resentato rimedio alcuno che pO# 
‘0 che, identificandosi col 
impurezrza, spurga e risana le 


iaghe ed ulceri. Questo conosciutissimo Ul pà ni 
ni Catcher Tumori Mala di am Entre mer 


Q i fd 
di Tommaso: 
riesto, 1. Sorravallo. 


mint i ati 
IL VERO GIOIELLO DELLA FORTOM 


ossia la nuova e grossa cabala »perla ai 


giuocatori del Jolte, con tute le_più le: 
i del 3 diven 
tazio 


Apart j, ve 
A. Danie Ferroni, Li, 
invio raccomandato per #7 


le spese postali in 


Tip. dell'Opiniono diretta da 0. Garbons. _ 


quiil en, reste encore de | 


qolli ; 

molta gal@iti iP 
pra assendì 

dell’ 


urope®; 
0367 dall 


sa Lrovasi 


Signor dott. 
tario dell’Accat 
Marchese. & 
membro. 

La prima se‘ 
a Mezzogiorno 3 
blica nella sali 
periore. T mem 
cioè: generale 
dente, 0A, 1 SIE 
tore dell’ Osser 
schiapparelli, — 
Îrera; prof. se 
dell’ Osservator 
rof.. cav. Don: 
{i Firenze ; ca! 
di stato-maggi0 
renderanno pa 

SINO, 
SarannoPub 
distinti scienzia 
in seguito Gi ne 


Bollettino: mete 
OT 
If'ielo è stat 
Penisola; il har 
1.6 nm. Domir 
agitato nelle cos 
fl'harometro s 
della Francia. 

È probabile 1 
giuno. 


Nella giornata 
centigrado del 1 
Firenze! segnava 
25,5 e la m 


Nota dei de 


Caivano. Deloy 
il. 61 — Ventur 
Annunziata, id. 1 
l'antoni Palmira, 
19 —Nelli-Pozze 
Più, 7. bambini 
Gi ‘atti di nase 
furono 2, cioè 1 
morti, 


E Matrim 
Frlli Silvio, cal 
Intucci Egisto 
all iavtasm, 
Lippi Giovanni 
Slivaleltaia, o 
Bacci & i 
Sebas 
Cameriera, SSliany 


CONGRESSO ) 


Ma 
sg que 
@ Fire 


luttora PA 


Ù 


torentini 
ieta_ed 


) pe 
“STESSO, la 


hè n 
HO 
[ + President, 


ser 


& Gatibayg; 
Invitations X 
LTT TA 
| pouvait dé 
Pas Y avoir 
Mux siciliens 
plus agréée 
| è mes fidò. 
el libro pe: 
issimo D'Aze. 


le encore de 


nbre 1869. 
, deputato, 


ERE 
Ti." | 


Baden 18. 
nte Beust, hi 
Svizzera. $; 
t-Cloud. La 
pranzo e gli 
rdo amiche. 
) 

a Corr. gen, 
eriale in Un. 
xce della di. 
ambio si con: 
Pim è deeiso 


ine Vecsey.» 
data del 16 


cipe Sturdza 
ran visir, re> 
rlo. 11 gran 
per le spie- 
governo ru- 


ibera del 48; 
fa di sei set- 
lì «svizzeri » | 
sperato . che 
tato revocato, | 
ranza è stala 
da quella mi- 
i: suolo prus- 
Ma polizia al 
ad Jsenburg. 
quei giovani 
nuovamente la 


Îtano avrebbe 
vedrebbe vo- 
lopo aver ae- 
ano visir. 


TALI 


Forrente puu- 
, con il quale 
reno che ri- | 
intà Liberata, 
Cavezzo, de- 
a a- favore di 
er questo di 
azione e ma 


nta aperta la 
iustizia, senza 
to ad aprirla. 
lo che i ladri 
lett” economo » 
cassa di ferro, 
ne andarono, 
di richiudere 
i verso strada, 
Léon grin 


— giorno. 


+ 25,5 e la minima di + 490, ____{ 


vala alli 7 


delli. N8 il' portiliaio) nè gli discieri cheitor® 
mono nel ministero si accorsero di nulla. | 
| Fra? valori rubati ce ne erano d’impiegati, 
j quali, essendo andati in vacanza, aftidarono 
alla cassa dell’ economo ciò che avevano di 
danaro e di oggetti preziosi, 


fa Gazzetta ufficiale annunzia che, il 23 
sorrente avrà luogo in Firenze la riunione della 
di issi permanente per la misura-del 
grado europeo, eletta nella “seduta del 4 olto- 
bre 1867 dall’ Associazione internazionale. 
Essa trovasi così eostituita : 


Signor dottor Hansen; consigliere intimo di 
voverno è direttore dell’ Osservatorio di Gotha, 
DU 


residente ; 
Lar Fecellenza il generale Fligely, direttore 


dell'istituto militare ceografico di Vienna, vice® 
A i ; 
! lottor Hirsch, professore e direttore 


dell'Osservatorio di Neufchàtel, segretario; 

Signor dottor Bruhne, professore e direttore 
dell'Osservatorio di Lipsia, segretario ; 

Sua eccellenza il dottor Baeyer, luogotenente 
generale in ritiro, membro; 

È; Signor dottor Kaiser, professore e direttore 
dell’Osservatorio di Leida, membro; 

Sia Eccellenza il maggior generale Forsch, 
direttore det deposito delle carte di Piétro- 
burgo, membro; 

Signor dott. Lindhagen, professore: e segre- 
tario dell’Accademia di Stoccolma, membro; 

Marchese, G. Ricci, luogotenente . generale, 
membro. £ 

La prima seduta avrà luogo il 23 corrente 
a mozzogionno al ministero dell'istruzione pub- 
blica nella sala dì riumione del «Consiglio sù- 
periare © membri della Commissione italiaria; 
cioè: generale Ricci, già sovraindicato, presi 
deute, ed i signori prof. cav. Santini, diret- 
tore dell’Osservatorio. di Padova; prof. cav. 


| Schiapparelli, direttore dell’ Osservatorio , di 


Rrera; prof. senatore De Gasparis,, direttore 
dell’ Osservatorio , di... Capodimonte (Napoli); 
prof. cav. Donati; direttore dell’ Osservatorio 
di Firenze; cav:- Ezio: De Vecchi; | colonnello 
di stato-maggiore; prof.» Federico Schiavoni, 


«prenderanno parte: alle sedute della Commis 
sione, + 
Saranne...pure invitati ad assistervi. alcuni 


distinti, ziati nazionali e dei-quali sisdarà 
in seguito Gil nome. | ti 


i E € 
Bollettino meteorologico del dè 2 settembre, 
spop  TE A pomeridiana. 

Iftielo' è stato mivoloso nel centro’ “ella 
Penisola; il barometro è sceso. ancora;.di. 4 
2.6 mm, Domina, forte il Si 0.;%il mare è 
igitato nelle:coste tra 87 Remote Civitavecchia: 

Il'harometro si è alzato rapidamente nel N, 0. 
della Francia. 

È probabile bel tempo. 


Iranne nel mezzo= 


Nella giornata del: 24 settembre il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la’ temperatura massima di 


Nota dei defunti denunziati nel 
La 20 seltemibre. 
Uaivano, Debora, d'anni 85,— Contini Giovanni, 


giorno 


dd, bl — Venturi Assunta, id. 22 — Margheri, 


Auwuoziata, id. 19 — Fagerzi Carolina, id. 85, — 
lantovi Palmira, id. 20 — Martelli Giuseppa, id. 
ti) puallaledieapeò Francesco; id. 40: vee 
Più, 7 hambini che non avevano ancora 6 anni. 
Gli ‘alti di nascita deriunziati ‘néllo stesso giorno 
furono 26, cioè 13 maschi, 11 femmine e2 nati. 
morti, 

a Matrimoni del 20settombre, *7; 
Frilli Silvio, calzolaro, e Giulia Cellai” atti afcata,! 
Pintucci Egisto, caffettiere, e Giunti Giuseppa, 

alt. aneast n DA 
Lippi Giovanni, 
slivalettaia. È È 
Bacci Sebeibliano, domeéstito; è Adami! Virginia, 
cameriera, sc g 


‘attaio, ie Picwiandi Pnriehettà; 


noi 


clamato presidente d onore V ÎMustre e vene- 


rando Borexwini; onore e gloria-della medicina» 


italiana , astro  sfolgorantissimo , che -proiettò 
"ina dace vivissilma sul campo. della. scienza. 
È cid tanto più suggeriamo, îquantochè ci 
Sorride | la !‘speranza ) che egli consgebtilozza 
fitta loscana vorrà far violenza alla sua grave 
Stà e singolar modestiaponde nom vata delusò 
Un desiderio, «che venne, esternato nell'unico e 
doveroso intendimento di fare atto di riyerente 
eutaggio ad uno déi “pit” distibii “sti 
iluliani, 5 erdorto. Z4.010 
Ùl nutuero, dervamaicio 


n monti coil 


“frquesia «riunionè internazionale un’ 


convenuti da ogni parte della penisola oltre- 
passa i dugento ;- pet cui, se alla loro bella 
rinomanza s'aggiunga la dottrina molta , che 
Re adorna le menti, possiamo riprometterei 
delle discussioni profonde e dotte ed în uno 
efficaci per il progresso reale della scienza. 

Con vera compiacenza poi annunciamo come 
tra le più spiccate individualità straniere si 
Amnoverino. già Mendel di Berlino —  Pesser 
cli Pietroburgo — Seitz di Monaco — Lazà 
rewitch di Kharhoff — Lombard di Ginevra 
0 Engelsted di Copenaghen — Malherbe di 
di Vaud — Pinchney d'America -- Roberstoni 
di Notingham -- Viennois di Lione -- ed il 
Bouillaud di Parigi, per tacere d'altri. assai 
dei quali nella fretta ci sfuggono i nomi. © 

La Commissione esecutiva, composta dei pro- 
fessori:Derenzi-di Napoli: — Baccelli di Roma 
— Brugnolî di Bologna — Quaglino di Pavia 
— e Bos di Firenze,. inst6 ed’ ottennè dal 
ministero della pubblica istruzione l'Oratorio 
di S. Firenze per Je sedute del Congresso ; 
ed ebbe altresì. Ja premura di farlo addobbare 
Mm maniera corrispondente alla solennità che 
vi sì dovrà rappresentare. Come furono riser- 
vati posti al giornalismo scientifico e politico, 
fu eziandio disposto che le tribune che Va: 
dornanò fossero riservate agli invitati ed agli 
Stndenti di medicina. A facilitare. la disci 
sione, i più pensando che non verrà altorttà 
il carattere di Congresso internazionale ‘anche 
quando Vi s'ammetta l'uso di qualsiasi lingua, 
facciamo voti che da ‘bel principio si pidékimi 
questa facoltà; massimecchè istruiti;come sono, 
i segretarii già designati vorranno anche. per 
salto di squisita cortesia. sobbarcarsi  volonte- 
rosi al falicoso compito di tener dietro ad ani 
mate discussioni, sebbene, falte în svariate fa- 
velle: = d 3 

Gli onori. poi di..casa ai congressisti volle 


| riservarseli il. Comitato medico fiorentino, che 


seppe intercedere «ed» ottenere dall’esimia Dire- 


alche artidolista pia= 
gnone, che*scambiando forse i congressisti per 
altrettante donnine nervose, sollevò il dubbio, 
se il luògo così predisposto a geniali convegni 
fosse il più opportuno perchè accosta tanto 
Pospedale, 

Per. parte. nostra, ché l'abbiamo minutamente 
visitato, non esitiamo‘asserire.che ce ne siamo 
altamente compiaciuti; e se ci è permesso am: ap- 
punto, diciamo che, quasi vi scorgemmoe ‘uno 
sfarzo ‘esagerato, le pupille dei sci&nziati non 
essendo use a certi barbagli; e perchè non pos- 
mo levarci dalla mente come a Parigi l’unico 
luogo di convegno per gli intervenuti a-quel 
Congresso fosse la corte della scuola ‘di me- 
dicina, Il Comitato fiorentino ebbe altresì la 
felice inspirazione di fare distribuire stampata 
una Guida, ed ottenne il libero” accesso pei 
congressisli ad ogni stabilimento d'arte, d’edu- 
«cazione e di scienza. 

È poi voce che l’Amministrazione dei bagni 

di Montecatini stia ‘preparando ai medici in- 
tervenuti ‘al Congresso la grata sorpresa di 
una gita di piacere‘a quelle acque tanto rino- 
mate. L'attenzione del ‘Congresso è special 
| mente chiamata sopra questioni’ di. pubblica 
igiene ; così. vediamo posto all’orditie del giorno 
ibemiasma» palustre, "che»per: necessità risusci 
ferà» la- questione delle: nisaie. La cura del 
cancro, e (lelle ferite d'arme da. fuoco spetta 
più particolarmente alla chirurgia operatoria. 
L’igiene degli spedali sarà discussa contem- 
poraneamente. al valore ‘dei soccorsi a domi- 
eilio. L'influenza. ‘delle ferrovie sulla ‘salute 
i dell’uomo, e le condizioni che faworiscono lo 
sviluppo dei morbi popolari nelle grandi città 


‘| chiudono.la serie dei quesiti di pubblica igiene. 
Per ultimo figura un quesito d'interesse | 


professionale, quello cioè dei diritti e dei do- 
veri del medico relativamenie alla legislazione 
dei varii paesi, 

Non è pi da tacersi che ad ogni socio fu 
riservato il diritto di fare proposte, che ot 
terrapho l’onore della. discussione quando ab- 
biano. riportato l'adesione della Commissione 
esecutiva, giuri’ ristretto, chiamato a decidere 
dell'opportunità dellè sirigole proposte. 

L’importanza. pertanto degli argomenti da 
diseutersi, il. numero straordinario di color 
che sunno, ‘espressamente venuti perchè la 
scienza cori voto unanime possa risolvere que- 
stioni atliventi all’igiene pubblica, dando a 
mpronta 
speciale, terremmo informati i lettori di quanto 
avverrà» in: questo Congresso , massime che 
sidmo ‘certi chela cortesia ‘dei modi vi gareg- 
gierà nobilmente colla dottrina.‘ 


"NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— deri, scrive il Popolo Italiano di Genova 
del 20; nel cantiere di S. Rocco in. Livorno 
fu ‘felicemente varata la ni cannonieri co- 
razzata Fou di Bruno , chè la seconda naye 
da guerra costrutta. dall’ industria privata ma- 


nidi” 


sinseritti(©6 aqui” 


zionale... 

—(i assicurano , scrive il Cor riere Mer- 
cantile di Genova del 20, che in una radu- 
ninza tenuta’ sabato sda membri della Giunta 
municipale , “della deputazione provinciale , e 
da qualche promotore della ferrovia del Got- 
tardo-siasi decisa di affidare al sindaco! in- 
earico, di recarsi presso il Congresso interna- 
Zionale dra adunato a Berna, alfine di porgere 
al'didpo chiarimenti, e curare i poster im, 
tevessi! — netta Glen 


Do d'imminente partenza la R. nave onera- 
ria Europa, con provviste, per. Alessandria 
d'Egitto, dove Ja: nostra squadra deve stazio- 
nare durante le feste dell'apertura del Canale 
di Suez, 


= Corre voce ; scrive il Movimento di Ge 
Nova del 20, che sul territorio di Novi Li- 
gure, per parte dell'arma dei carabinieri sieno 
Stati arrestati molti malfattori ; ai quali “ven- 
nero, sequestrate ingenti somme, nonchè buon 
numero. di oggetti rubati di recente. 


— Nei giorni scorsi, strive lo Stendardo 
Cattolico li Genova del 21; il famoso brigante 
Gipriano: La-Gala, che sta scontando alla Foce 
Nelle celle di rigore i lavori forzati a vita, 
cui fu ridotta la pena capitale, alla quale era 
stato condannato, tentò-di' uccidersi, facendosi 
alcune ferite: al ventre con un pezzo di vetro, 
Alle sue grida-accorsero i guardiani è nulla 
di grave potà accadere. 


Ieri, scrive la Perseveranza del 24; d’or- 
dine della Procura generale venne sequestrato 
il ‘giornale L'Unità Italiana. 

— La Gazzetta di Milano del 20 scrive che 
il giorno prima i signori Erba, Gandolfi, Mi- 
nesi è Longoni, prigionieri in Alessandria ; 
vennero scarcerati. 

-- Sabato.sera, scrive la' Provincia di Ber- 
gamo del 20, due vigili carabinieri, in faccia 
al teatro, al caffè Centrale, agguantarono un 
tale R. N., che vuolsi sia un ufficiale postale 
di,C., che pare..abbia, sottratte dall’ufficiò lire 
8000, e che poi abbia dato fuoco all’ufficio 
stesso. Si dice sin ricco. Si dibattà  violente- 
mente coi carabinieri che lo arrestarono, e 
fu a stento che poterono tradurlo alla vicina 
caserma, attraversando Ja piazza Cavour. Il R. 
lasciò cadere per via. molte cart; che furono 
subito raccolte. 


— La Patria, di. Napoli del 19 annunzia 
che; il giorno: prima; ad alcuni fra i detenuti 
politici che sî trovavano rinchiusi nel carcere 
della Concordia, venne accordata la’ libertà 
provvisoria. © 


— Jeri, scrive il Pungolo di Napoli del 49, 
davanti alla nostra Corte delle’ Assise ebbe 
luogo il dibattimento della causa del condan- 
hato ai lavori forzati a vita al bagno di Ni- 
sida, Edoatdo Pizzicati da Ravenna, colpevole 
d’omicidio premeditato contro il forzato l'rina 
da lui ucciso con ventiquattro colpi di stile e 
con parecchie. percosse sul capo colla pesante 
catena che teneva al piede. 

Il'motivo di tale feroce ticcisione è uno di 
quei misteri che si svolgono nei bagni, 

Îl Prina era mozzo nella camerata” del Piz- 
zicati, vale a dire, era la spia ufficiale delle 
autorità del,bagno,, e quindi odiato dai com- 
pagni., i quali lo condannarono a morte, ed 
il Pizzicati fu destinato ad eseguirne la sen- 
tenza. 

L’ uccisione..ebbe luogo nell’ ottobre dello 
scorso anno ;al cader della notte, alla presenza 
di tutti i forzati della camerata, i quali per 
lasciar libera azione al Pizzicati si ritirarono 
nelle altre sale; nè si mossero alle grida de 
l’infelice che, gettato sul letto; -era dal Piz 


cati crivellato di' ferite, mentre coll’altra mano 


costui cercava di soffocarne i ‘gemiti. 

E quando i guardiani, accorsi alle finestre 
per vedere che.;fosse, ordinarono ai compagni 
di pena del Pizzicali d’interporsi fra i due'clie 
pareva fossero solamente in rissà', essi, per 
non essere riconosciuti, si copersero il volto 
col fazzoletto, e si allontanarono di più ancora 
dal luogo ‘ove succedeva l'assassinio ! 

Il Pizzicati era già stato condannato a Ge- 
nova ai lavori forzali a vita per omicidio vo- 
lon'ario. 

In seguito al rverdeito affermativo dei giu- 
rati senza le circostanze attenuanti, la Corie 
condannava il Piazicali a 6 anvi di rigorosa 
custodia, dacchè, a termini di legge, non po- 
leva ‘applicarglisi maggiore pena. 

Questa esecuzione a sangue freddo «di. una 
sentenza di morle pronunciata da quegli es- 
seri feroci ,, prova ; come: ben disse il presi- 
dente della Corte, quanto sia poco moraliz- 


| zante il bagno ‘e' come sia da ‘cercare altro 


modo cdi, punizione per evitare la. ripetizione 
di simili orrori.,-che .sono più, frequenti. di 
quello che generalmente si € 

— In data del 19 corrente il Pungolo di 
Napoli reca: x 

Nel giorno :47:del corrente, settembre, alle 
ore 12 meridiane, il famigerato Brigante Mar- 
cantuono; del'comune di campagna; d° Eboli, 
evaso dalle prigioni. di \ncona, venne ucciso 
a colpi di scuré; sulla montagna Cerreto, in 
territorio. d’ Eloliy da un manutengolo per 
nome. Nicola Costabile , tlietro accordi, presi 
col sindaco, di Olevano, sig. Nicola Berniero, 
col. capitano Cavanna. del 28° fanteria e col 
delegato “d’*Hholi, ‘sit. Gaetano Gaeta. 

Adfdosso al morto furono rinvenuti parecchi 
documenti, compromettenti pri individui“del 
comune di Campagna. Parlasi, tra l’altro, di 
certi buoni personne piuttosto, considerevoli. 
In seguito a che vennero eseguiti vari arresti, 

Un fatto poiche non sarebbe spiegabile se 
non si rannodasse alle trattative. sopra accen- 
nate col manutengolo, e che dovevano condurre 
alla scoperta delle carte eompromettenti;-è che 
il-sindaco di Olevano ,, nella precedente 
all’ uccisione del brigante ,, fu ferito da arma 
da fuoco, mentre stava sulla loggia della pro- 
pria abitazione. 

— La Gazzetta di Teramo: del:19 è lieta 
divanmunziare “che i briganti Stramengo e 
Calderale con la loro banda non si aggirano 
in ‘quella ‘provincia, è'‘che l’ultimo compagno 
di quei due famigerati briganti , Nicodemo 
Vitlanova di Montebello,-.l°$8. corrente - venne 
arrestato da.due carabinieri. della. stazione di 
Uittà-S, Angelo. 


scrivono da Santeramo che il brigante Buono, 
evaso testè dal castello di Taranto, si è messo 
alla testa di quattro individui ‘e-Si è dato a 
commettere ricatti. È 


Filture romane. — Il signor, Fabio 
Gori serive all’Osservatore Romano del 20 che, 
in questi ultimi mesi, negli scavi "che%a spese 
di $. M. l’imperatore Napoleone HI vennero 
fatti nel palazzo dei Cesari e presso la Tri- 
nità dei Pellegrini, si fecero ‘imiportantissime 
scoperte. : ine 

Im vicinanza di um natatorio fornito nell’in. 
tdino di due ripiani più 0 meno alti, eviden- 
tementead uso di chi voleva apprendere il 
nuoto, è venuta a luce una serie di camere 
dipinte ad encausto e con muri reticolati. La 
vivacità delle tinte ela perfezione del disegno di 
chi nelle pareti ha saputo accoppiare i fatti 
mitologici con ipogrifi, genti, telamoni,ean- 
delabri, uccelli, colonne, vasi e festonivli fiori 
incantano a prima vista. 

Nel: muro vin fondo ad una camera è rap- 
presentato il gigante Polifemo che, avendo 
sorpreso Galatea col giovanetto. Aci.in_riva al 
mare, insegue la detta ninfa, le quale fugge 
nell’acqua sopra un cavallo, mentre due altre 
sue compagne salvansi a nuoto. 

Nella parete laterale mirasi legata «ad una 
rupe e custodita da Argo la bellissima rivale 
di Giunone, To, figlia d’Inaco, nel. momento 
che Mercurio, inviato da Giove, cauto si ap 
pressa armato dall’altra parte dello scoglio per 
uccidere il severo guardiano. In ambedue Je 
pitture contro il parere dei poeti, nè Polifemo 
lia un occhio solo, nè Argo cento occhi: 

Il cav: Pietro Rosa,direttore delle escava- 
zioni, per conservare i detti dipinti, saviamentè 
li ha affidati al sig. Giuseppe Candida che vi 
$ta passindo sopra un suo preparato chimico, 

Facendosi nei decorsi giorni» iv fondamenti 
di una casa dell’ospizio della Yrinità de'Pet- 
legrini; si è scoperto un antico fabbricato con 
segni* di' pittore. Nel pavimento di«uma-camera 
esisfe un musaico, né'eii angoli si vedono. ef 
figiate le teste delle Stagioni, quella cioè del- 
l’Inverno ammantata, adorna di fiori; Ja-seconda 
della Primavera; con spiche, la terza dell’ Estate, 
e con pampani ; la quarta dell’Autuimò.* In 
mezzo finalmente è raftigurato Mercurio col 
caduceo insieme ad una Ninfa portante il 
corno dell'abbondanza. 

Una tiara) preziona. — La Fravice 
del 49 annunzia che il marchese-dì Bute, ric- 
chissirto signote inglese che ultimamente abiurò 
il protestantesimo per farsi cattolico apostolico 
e'tomano, Fegalò testè a S.S. il'Papa Pio 
IX una tliara ch'è stimata- valere quasi un mi: 
lione. 


NOTIZIE ULTIME 


S.-M. il Re, accompagnato dal presi- 


i dente del Consiglio, da’ ministri. della 


guerra e delle finanze e dalla sua Casa 
militare, fece oggi (21) ritorno a Firenze. 


Alla Cazzettà Ufficiale del 24 “scrivono ine 
data del :20.da S. Piero a Sieve; 

La fazione campale di quest'oggi è riuscita 
perfettamente, Lodev.lissimo îl contegno delle 
truppe. Entusiasmo nelle popolazioni per.il'He. 
Queste fazioni militari lasceranno buone im= 
pressioni su queste «popolazioni, mentre gio 
verano non poco all’ istruzione dell'esercito. 
S..M. ‘riparte domattina. alle einque, pet T'i- 
renze. 

Le truppe dopo un giorno di riposo faranno 
ritorno alle guarnigioni. 


Dispacci ELertRICI 


[AGENZIA STEFANI] 


Parigi, 24. — Fu pubblicata una lettera del 
padre Giacinto, in data di ieri, indirizzata al 
generale dei Carmelitani Scalzi a Roma. In 
questa? lettera egli dice \che de mene:di un 
certo partito onnipotente in Roma avendo cam 
hiato te disposizioni del Generale a suo ri 
guardo , egli si trova ‘obbligato dî abbrindo- 
nare la cattedra della chiesa di Notre Dame, 
dove non vuole risalire, col linguaggio falsato 
da una parola d’ordine 0 mutilato con reti 
cenze. 

Egli esprime quindi_il proprio dolore verso 
l'arcivescovo «li. Parigi ed i suoi uditori per 
questa sua decisione. 


"All Èco ‘dei due mari di Taranto del:49 | turbata nei suoi lavori, come lo è diggià uci 


Soggiunge che lascierà pure il convento che 
abita perchè è divenuto per lui una prigione 
dell'anima. 

Intorno al Concilio,*dite clie in questo mo- 
mento. .solenne un, predicatore dell’'Evangelo 
non può restar muto; ‘quindi egli protesta 
come prete e come cristiano contro le’ dottrine 
e le pratiche che sono romane ma non cri: 
stiane : contro le crescenti. invasioni che 
dono a 


ed a compiere il «divorzio tra la Chi 
Società moderna. Protesta contro la per 
sacrilega dell’Evangelo, di cui lo spirito.e la 
lettera sono. calpestati- dal: fariseismo d* uns 
legge nuova. Soggiunge che se la Francia è 
le‘razze-latine trovansi in una anarchia so- 
ciale, morale e religiosa, la causa è da altri 
buirsi non al’ cattolicismo, ma--al modo col 
quale esso è inteso e praticato. 

IP. Giacinto fa’ appello al Concilio per 
cer un.rimedio alla situazione. Ma se la 
libertà-del-Goncilio, egli dice, dovesse essere 


suoi preparativi, egli griderebbe verso Dio © 
gli uomini per reclamare un altro Concilio 
che rappresentasse. realmente la Chiesa uni 
versale. e non il silenzio degli uni e l’oppres- 
sione degli altri. e 

©. Londra, 24, — S. S. il Papa scrisse al- 
l'arcivescovo Manning che il Concilio Ecume- 
nico non.-è aperto per gli acattolici. 

Vienna, dA. = La Dieta della Gallizia ha 
respinto in prima lettura la proposta di Smolka 
di non inviare deputati al Reichsrat di Vienna. 

La proposta fu. interamente abbandouata. 

Falmouth, 24.:— Le ultime notizie perve: 
nute dd Rio Janeiro confermano che i brasi- 
liani si sono impadroniti di Ascurra. 


"BORSA DI PARIGI 
Parigi, 21 T.hre 


A 20 Qi 

Rendita francese 3 % . . 7057] 70.87 

» » gt. o. nl Li 

»° italiana 5 0 c.-. 5330 

» ». in contanti. tene È 
Sconto Rendita italiana . —L 

VALORI DIVERSI 

Ferrovie Lombardo-Venete | 501 — | 512 — 
Obbligaz. >» 2°. | 287 —|2897— 
Ferrovie. Romane ..... il]. 
Obbligaz. ». _. . . . | 128 50 [12%z5 
Ferrovie Vittorio Emanuele —_— — | — 
Obbligazioni id. -18638 . . | 158 — | 158 — 
Obbligaz. Ferr. Meridionali | 166 — | 166 50 
Cambio sull'Italia. . . 4 4 138 
Credito Mobiliare francese. | 215 — | 216 — 
Obblig. della Regia tabacchi | 4122 — | 422 — 
Azioni » » 632 — | 627. 


Vienna 21, 
Cambio su Londra. 


| * Londra, 21. — 
Consolidati inglesi ULSTO) 

FER NO + daetii MEGEZAS ene DE 
GIACOMO: DINA; DIRETTORE. 3 


Giovanni Romparpo, Gerente. _ 


BORSE DI COMMERCTO 
Borsa di Firenze del-21 settembre \ 


Diso spinzo CL 


. — — d. 
Idro cronta FG he, 55 80. d, 
+ 0.1 36 60 d 
5 oo FO. 8145 d 
ObbI. Beni Eeclesias. FO. — — d. — — 
Az. Regla coint.. Ta- 
bacchi, cartà . - FO.1, 652 — d. 648 — 
ODbI. 6° Rogia Ta- : ? 
bacchi, carta EG 445 — di MM 
Az.. Banca naz, Tose, 
1° genn..1869. . NL 1790 — da + — 
Az. Banca naz. Regno 
d’It. 1° genn, 1869 N.]. 1920 —-d, —— 
Obbl. SS. FF. RR. CL — — d. — — 
Az. SS. FF. Livon. NI. ——- d, — + 
Obbl. 3°[o dellesudd: N... — —. di — — 
Az. SS.FF. Meridione FC. 1:°..303 — dd. 302 — 
Obbl. 3 °jo delle dette FO. 1. — — d. — 
Obbl. deman, 5% in 
serie complete . -. N. 1. 445 — d' — — 
ObbI. ins. non comp. FC... — — d, — — 
Obbl. SS. FF. Vittorio ] 
Emanuele . è. NI — — dl -_ 
Impr. comun. Napoli 
in oro. (in sottoser.) NI. —— di — — 
5. °po.it..in pice. pezzi N. l. 36 50 d. — — 
3.00 dd, id... e Nh 37 — dee 
Impr. naz. pico. pezzi. N. I. 82.50. d., — — 
Nuovo: impr: Città di i A 
Firenze, oro, sott. N, 1. 200 d, Li 
Obbl. fond. del Monte 
* dei Paschi 5 0jo. (INNI 875 de — < 
Napoleoni d’oro . . C. 1. 20 84 2080 


Prezzi falli del 5 %o 5552 12-50-45 -40+e. 
Borsa di Milano del 20 settembre. 


®© Nom.* — Pr. fatti 

Rendita italiana 5 0jo . cont °° — — “559 

« eb op fimi I 0 

Az. Banca Nazionale . cont 1M0 —> — — 

Id, Str. ferr.Meridionali cont. 306—. — — 

Obbl. SS.EF.L-V.Italiacenr. «= — — —— 
» » Meridionali fim.  —— 193 

»°- Beni demaniali». con. 4613 — — — 


» ” fmi 
» Città di Milano 1860 cont. 
Az. ferrovie Meridionali f. m. 
Obblig. Beni Demaniali cont. 


80.50 


— — 445 50 


Borsa di Genova del 20) settembre. 
Ult.cor. _C 


5 %o Rendita italiana . cont. 
» » RS A 
» in piccole partite f. n. 


»  UHambro 1861. conf. Podio 
Banca d'Italia + fom. 1900 — 1905 — 
Cred. mob. ital. v. 400 fm. —— 407 


Borsa di Torino del 20 settembre. 
Corso» legale 56.05 
Banca Nazionale c.d. m.. inc. 
Pezza d'oro da fr. 20 da L. 20 78 a 20 75, 


—____________ 
CONVITTO CANDELI.ERO 


Col 1° ottobre si apre il corso ‘preparatorio alla 
R. Accademia, militare, alla Scuola militare di ca- 
valleria, fanteria e marina; 

Torino, via Saluzzo, N° 83. 


-—————r —— =" >- 


(2) Ogaì ammalato trov 
trabica di 


TEATRI DEL 21 SETTEMBRE 


PAGLIANO. Opera: Don Giovanni. 
ARENA NAZIONALE. Commedia:.H marchese 
«ciabattino: —. Il-sistemuedi Giorgio; 
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GE i 2,000 incisioni tratte dall'antico, rappresentante tutti gli oggetti 
© genoa dl e d’industria in uso presso Î Greci o Romani 
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Ù 


ELA 


ARIO DELLE ANTICHITÀ GARCRE E ROMANE 
Opera di ANTONY RICH 


TRADOTTA DALL'INGLESE SOTTO LA DIREZIONE DI 


RUGGIERO BONGHI e GIUSEPPE DEL RE 


con supplemento di 


SE 


W GIUSEPPE FIORELLI 
& |» , rari . 19 . di ln il 
GONE x Dt ei ip li di conii gin O cho gi io ue a vl O 


}) nunzi e Commissioni della PERSEVERANZA, via Pasquirolo, N° 12, e: di 

VB, L' ‘a y0ssendo ora ultimata, sì pregano i signori associati ai. quali mancassero dei 
Porri miei all'Agenzia suddetta che è esclusivamente incaricata di regolare le 
loro partite e fare le spedizioni delle mancanze quando queste siano chiesto entro l’anno corr. 


GY 
G 
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3 CITI 


IN CASA PROPRIA 


ì si a Vichy; salute, distanza, dispendio, affari sono spesso un ostacolo. Era dunque necessario, d 
COR rin RT pero TH ion possono recarsi L Vichy, il mezzo a pa trovare un trattamento quasi simile 
ntutti i paòsi: A Vichy, Jai eura-si compone delle acque bevute alla sorgente e di bagni. Le acque per bevere s’inviano 
in bottiglie, ma per i bagni bisognava sostituirle. Lo stabilimento Termale di Vichy attrae dalle acque minerali .i sali ai 

uali l'acqua minerale devo: le sue: principali proprietà, e li fornisce al pubblico sotto Ta GARANZIA ED aL CONTROLLO DEL 
‘ovesNo, FRANCRSE per comporne dei bagni, i quali, combinati con l’uso dell’acqua minerale in bevanda, sostituisce sotto la 
direzione di un medico tma vera cura di Vichy in casa propria. 
Questi sali non alterano punto Ja stagnatura ‘dpi bagni, 
Ù Ogni rotolo per bagno + Prezzo fr. 1 25 


LE PERSONE 


CHE BEVONO L'ACQUA MINERALE NATURALE DI VICHY 


i che non è.indifferente dal bere di quella o di quell'altra sorgente, imperocchè talvolta, se una sorgente 

teserinta ner, DIR è di grande. vantaggio, "1 ‘esser Genio ero altra. Ragione per cui fa d’uopo indicare il 
s te. Del resto, ecco la loro applicazione generale in Medicina. 

ra i ennio Grade ‘Gritio si applica ‘alle malattie di fegato e dello stomaco. Hmuterîwe e quella 

Celestins alle malattie dei reni e della vescica. — Hiopital alle malattie dello stomaco. 


Prezzo della ci a di 50 hottiglie a Marsiglia, 37 franchi. 


. . . Lo . (I 

Pastiglie digestive di Vichy 

Queste pastiglie, fabbricato ‘a Vichy coì sali delle sorgenti, sono pure sotto la sorve; glianza ed il controllo dello Stato, 

dolce-di un. gusto. piacevole; che facilita il’ azione delle vacque* minerali, ;ristora. gli-stomachi pigri. neutralizzandone 

un gusto, pi: A È 

gli acidi, Qneste pastiglie si prendono prima e; dopo il pasto. La loro efficacia avendo fatto nascere da tutte le parti delle 

concorrenze commerciali, è necessario d esigere dai depositari la garanzia ora data‘al pubblico del Controllo deito 
Stato, 


x 


Prezzo, fr. 1, 2 e 5 la sentola, 
In Marsiglia. ‘9, rue Paradis (Francia) 
Depositi in Malia, Sonore tori e ripone sia de Capcin, n.99; n Fironie, 


A, Dante Ferroni, via Cavour, 27; in Terfmo, A, Rocca, via Po, 47; in Livorno, Boirivani, Piazza d'Armi; in 
Siena, dal signor Giovanni Tinoli; in Amexzo, signor Ceccherelli ; in Cesema, signor Tornaghi; Venezia, Po;- 
zetto Pietro, ponte di Baretteri; RIMlamo, se Zambelletti, via Corso Vittorio Emanuele; Breseta, Vincenzo Rodolfi; 
Napoli, sig. Manificat, vico PA S: Giacomo, N, 8; signori Loffr e Rouff strada di Clriaja, N. 146 e Farmacista Viappiani, 
Toledo, 


Per ‘informazioni .scrivere ‘all’Amministrazione generale dello Stabilimente di Vichy, 
22; Boulevard Montmartre è Paris. 


MEIL 
FONDATO NEL 1860 
A novembre prossimo, come per il 
passato, si prepareranno i giovasi ai Licei, 


alle Regie Accademie, alla R. Scuola di 
Marina ed agli Istituti tecnici, 


Sì avvieranno alle Amministrazioni, alle 
Industrie ed al Commercio. 


Annua retta L. 800, 990 e 1009 se- 
condo le, classi. 


DOLORI REUMATICI CRONICI è COTTA, LOMBA- 
GINE sì acute che croniche, CRAMPI 0 PALPITAZIONI 
DA CUORE trattamento con 


L'OLIO POGGI DI LIONE 


la prima frizione calma ed una boccetta basta per guarire. 
Prezzo della Bottiglia, L. €. 


SOLI DEPOSITI — GENOVA presso Carlo Bruzza, FIRENZE: A. Dantè 
Ferroni, via Cavour, 27. TORINO, farmacista Bonzani è Taricco. NOVARA, Caccia. 
ROMA, L. Desideri, NAPOLI, Lonardo Romand. MILANO, Zambolletti, piazza San 
Carlo, 5. BOLOGNA, Zarri farmacista, 


DEPOSITO ESCLUSIVO IN ITALIA 


Presso I. IRRIENTA, nel negozio di chincaglierie all'ingrosso ed al dettaglio, in 

». Via Santa Teresa, N- 10 Torino, trovasi Preazieo deposito degti aghi 

inglesi, elettrici, magnetici, anticorrosivi dela fabbrica 
privilegiata A. SOMMERVILLE, e C. di Bitmiugham. 

IVI. Per comedo dei signori committenti datese pure il detto Daposilo in Firenze 

nel suo negozo da’ chrta re cancelleria, via ‘Proconsolo. ty 20 — Sì sp distonò pure 

in provincia dietro domanda e contro: rimborso: 


VIE: | 
È 3 ee deg pie . 
L, Ù È 16 T] 4 Ù 4 
Preparati-Orsanici di Sanita Nazionali 
Bi grani BOCCA GIOVANNI, ria Goito. N. 4, Torise 
rire Anfivaneren Vegetale d’HMystehr — Guari» 
giome ciria è radicale sensa aleun regime , né astensione 
particolare di visto. Dill'impurità det 2dmgue, malaive 
eroniche, fiori bianchi, ulesri)‘ Isioitì Cutaride, vermi, stomàco débilitato, dolori della 
tpina dorsale, perniciosi è tristi effetti del mererinio, iodio, sorofole, ogni specie di sifflidi, 
mancanza di menstrui, glandole tamefatie, malattie della. vescica, sterilità © moltissime 
altre malattie; fa riconosciuto il più potente è sicaro fari co superiore al COPAIVE è 
Bir i pos cura delle gonorreee seoti recanti e cronici ed ottimo anti. 
, naro, famieo, arematica riorganizza le funzioni di- 
nestive distruggendo i germi venefici, Lire 4 coll'opuscolo 1868. 
BALNARMO VIRILE n TESE OI - Coll'oto di questo balsamo 
odiate pati pe. pelo da isp denra alcap danto si ottiene la completa e 
à b 
malattie nervose #1od0tI da privazioni, abuso di AP degli prezzi sesanali 


Il Direttore 
LUIGI MEIL 
UINB. Si spedisce gratis il programma. 
— rr r iui 


GUIDA NAGNAFICA 


TEORICO-PRATICA 
per istrazione dei magnetizzatori è enà- 
nambule con formulario medico. 

La den GUIDA è scritta dal pro- 
fessera Pietro D'Amico, Presiderte della 
Società Magnetica d'Ifalia. 

Prezzo, L. ®. 
Franco di Posta in tutta Italia, 

Si vene »llEmporio Librario A. Dante 
Ferroni, via Panzani, 18, Firenze. 

Chi desidera l’invio assicurato aumento 
di cent 30. 


a ) di pialari, asuefazioni segrele, paralisi, Milano, Corso Vittorio Emanuele, N. 
noa chi \vanzata età, dd èificaco nella sterilità ‘om mi istruzioni — si È ch SNEG 7 
Seuta.o 868 = L'esperionta di 18 6 più dna in le: 1, #8 colle istruzioni Già da 20 anni la MAGNESIA RAV 


6 à sontitiui documenti di guarigioni 
in tuftà le malattie, il nesta nocumento alla salute, Î) 1on richiedi al i 2 
tiéolata di vitto, le richiesta Lp CARTA (Rio Janeiro sono suarenugia dell lticaci, è 
si fanno raccomandare su init gli altri preparati in ipo co malalto cpideviohi © 


tagiose. 
e rmacia Ni ge dei Gràxo, Porta Ross g, 
st a ee DE leg fe 1% Da ema gno 
;Y i, B tl; o, Biraghi, Corso Nattria Emanuele; Bolo; Varani 
sit Barli h a, Brazza; Napoli, Sergi Via Toledo, n. 825; 
È; 10, Toledo, 308; Cagliari, Daga; ed in totte fe farmacie antore è na. 
n fa vali tale franeo si spaditta), Logge ngi | doenmenti nell'Almarareo 
A a i 


irrecusabile. Da una commissione medi 
migliore’ di quante si preparano tanto 
un: piccolo cucchiaio da caffè 
— Prezzo L. 2. 
Le domande: sem 
della sua efficacia. 
Vendisi in Milano presso il Pre 
cie del Regno. In Firenze 
macia Italiana al Duomo. 


paratore suddetto come in 
resso là Ditta A, 


ologna, Zarri. Livorno, Dunn 6 Malatesta. Perugia, Biordi. 


L'ADTOFIGRATO 
LA FOTOGRARIA IMPARATA DA SÉ 


METODO PRATICO 


ALFONSO VERNONI 


Si vende alla Libraria BOCCA 
via Cerretani, 8. 
a Cenfesimi 50. 


Trattato pratico 
DEGLI ORGANI GENITO-ORINARI 


_=— 
LA PRESERVAZIONE PERSONALE 
Saggio medico popolare sopra la guari- 
gione della debolezza nervosa e fisica e 
le ‘infermità segrete della gioventù © del- 
l’età avanzata, conseguenze d’abusi pre- 
coci 0 eccessi che guastano le: funzioni 
della virilità, distruggono tutta la speranza 
di posterità e mettono in pericolo la fe- 
licità della stato. matrimoniale. Dal dot- 
lore S. La'Ment, n. 37, Bedford square, 
Londra, membro del Collegio de’ chicurgi 

dell'Inghilterra, ecc. 

Consultazioni gioffialiere. Le ‘perssne 
che si trovano nell’impossibilità di con- 
sultarlo personalmente possono essere trat- 
tate con suècesso per corrispondenza in 
italiano ed i rimedi si spediscono com se- 
gretezza e celerità in tutte le. parti del 
mondo. ; 

LA PRESERVAZIONE PERSONALE, 
con figure e corredata di casi diversi, 
tratta delle cause, dei sintomi‘e delle com- 
plicazioni di tulte le nalattie cencernenti 
le. vie gen;to-otiparie, 

Si vende al prezzo .di L. 2 la copia 
presso l’autore in Londra, e_ per. l'Italia 
resso l'Emporio Librario di A. Dante 
Ferroni; via Panzani, 18, Firenze, Mila- 
no, Enrico Trevisani, via Larga; 17:;Li- 
vorno, A. Lacroix, Verbockhoven e C, 

Sî spedisce franco in tutta Italia. Invio 
raccomandato, con aumento di cent, 30, 
Per l'estero, le spese postali in ‘più. 


0 PARAVIA 4 Mirano 
Finenze 


LA PICCOLA FISICA 


DI 
GIOVANNI  LUVINI 

Un vol, di 184 pag, con ‘oltre a 100 
incisioni in legno, al prezzo di lire 1 40. 

È tn corso di fisica popolare, che serve 
per le scuole maschili è femminili, e spe- 
cialmente per. gli operai, gli artisti, gli 
industriali, gli aspiranti al grado di uffi- 
ciale telegrafico, ecc., ece, 


NUOVO CODICE 


Farmaceutico romano - teorico-pratico 


illustrato da incisioni di varie piante 
ricercate @ di apparsti chimici, per 
uso dei farmacisti e giovani studiosî ; 
quale ventie formulato dai.più ‘distinti 
chimici ‘di Roma, érecentemente:puh- 
blicato con gran successo, come sì 08- 
serverà della'sua. ch'arezza e preci 
sione per le materie che ifamta. Evvi 
infine un inter:ssante appendice che 
contiene una raccolta di ricette me- 
diche di classici ed accreditati autori. 

Un volume in-4° in 2 colonne con 


Tonino — PI 


‘ illustrazioni, di pag. 805 Led. unita 


appendice di pag. 196. 
Prezzo L. 20, 
l'ranco e raccomandato in tutto il 
regno bi s È A 


A L. 


Dirigere la domanda col relativo im- 
porto in vaglia postale diretta alt’ Rui- 
porio Librario di A Dante Ferroni, 
via Panzani, 18; Firenze. 


VERA BOLIVIANA. 

L' infuso, di questo vegetale è tonico: 
fortificante e. facilita la digestione, è il 
più possente riparatore alle forze sfrut- 
tate. 

Masticata alla dose di 6 grammi, ci fà 
alti a resistere al freddo, all'umidità ed 
alle gravi fatiche. 

Deposito generale d’amportazione di- 
retta -da A. Zanetti, via Ospedale n° 30, 
Milano: 

Vendesi in scatole da 50 grammi ca- 
dauna a L. 1 80. Dietro aumento di cen 
tesimi 40 si'spediseé per posta franca. 

Deposito ‘in Firenze presso A. Dante 


{ Ferroni, via Cavour, n° 27. 


MALATTIE DI PROTO 


Asma, 
l'olio b 
Inzzo del dottor Dueowx!di' Poitiers, 
Gusto aggradevole, odore soave, efficacia 
sicura raccomandano questo prodotto. — 
Fr. 8 al flaoone di 1;2 kil. d'olio. — De- 
posito a Milano allAgenzia Manzoni e C., 
Via Sala, N. 10. Firenze da Pieri e Tar- 
gioni farmacisti. 


MAGNESIA 


RAVIZZA 


PERFEZIONATA 


del chimico GAETANO BIRAGCHI 


574, di fronte allu via S. Paolo 


IZZA gode in tutta Italia di una. rinomanza 
ica recentemente istituita verme dichiarata la | 
in Italia che fuori. Non hi rita 
bastà per togliere qualunque indisposizion 


la sapore di sorta, 


e di stomaco 


pre crescenti che arrivano al preparatore sono Ja Migliore. prova 


Dante Ferroni, 


Via Cavour, n. 2 


lip dell’Opinione diretta da (. Garbona 


tossi, raffreddori, guariscono col- ! 
alsamic> odorifero di fegat> di mer- ‘ 


tutte Te primarie farma- | 


“ISTITUTO. CAVOUR 


Scuole elementari , ginnasiali , tecniche, corso eommerei + 
! corso preparatorio alla carriera militare. erciale-industriale 4 


ALLIEVI ESTERNI E CONVITTORI 


Per programmi e informazioni dal mezzodi alle 2 pomeridiane 


Santa Sofia, .N. 29 
MI 


ia Santa Sofia, 


MILAN Ni 


LEGROS FELICE, EDITORE T) 


i 
| NUOVA PUBBLICAZIONE ILLUSTRATA: > 


DEL ROMANZO STORICO CONTEMPORANEO 


ISABELLA DI SPAGMI | = 
| I MISTRRI DELLA CORTE DI MADRID to 
n) hei BORN ( i PES A) uo 


Prima versione italiana dall'originale. tedesco slo verno la 


; a 
ito impulso 

bl ria 
alle. prov! 


Chi spedirà L. 8 avrà il regolare invio: delle 80 dispense, (più n fine. 


ae di. 
pubblicazione, Copertina, e frontispizio, ì 


Dirigere le domande con vaglia all’Edîtore "stiddetto ‘che spedisce Titta gobo ticono 

. in tutta Italia. Me È nonia, di x 
A puona je r 
ita a dire 2 

*_.* , Conserva: perfettamente ì capelli prgs rvandoli vale 04 
Tintura E IZ: cadore e li riproduce. fra gica 0 Pocopia tutto. Se mal t 
di sulié teste già calve. Questo liquido. è irazi 


tutto le asp 
del clericato, q' 


una fonte di dis 


di soli vegetali e‘inodoro, mon iatacca ‘la ‘cute, non altera il colore 
non reca molestia di sorta; anzi anche usato come semplice lavacto 
pelle, cdissina i dolori nervosi e qu luoqua pizzicore e serve mir: 


composto 


pulitezza. Per usarlo h»sta semplicem nte umettare due o tre volte al'giota dl do potrebbe ess 
dito la parte che si vuole preservare è risanare; A un nuovo scism 
Quando poi si vuo'e far nascere î cipelli, allotà bisogna pefdurdte l'opera. dell 
zione. per 30.0 40 giorni di contituo, Ogni ‘bottiglia lire 2. Da ; Fit: “agro” ie 
A. Dinte Ferroni, via, Cavour, 27: Milano, P etro Giannotti, rrucchiete e pr. | Sede ed. alewi 
fumiere, via Santa, Margherita, 11° 2,.e presso l'inventore professor Pretro Daddi, | sona cozzare, € 
Via del.Pesce, duo 12, terzo pism0,.— Bologna, presso da formacia. Tei; nolo troppo he 
VR Galliera. *., E n rié che furono 


Questo perie 
pareri nel seno 
per I assenza. a 
rappresentanti { 
$ certo che nes 
presentare al ( 
della Chiesa soll 
quistioni. sottopé 
tirale adunque 
il quale sarebbi 
colto e compatt 
gerdità dell’ ar 
stesse al Concili 
o lotterà. più vi 
soggezione è pri 
tisponsabilità vi 
tridente nella. | 
tthi, ‘che si pu 
Ssigenza della | 
Tamo i princip 
la necessità tim 
ed altre confess 
di vista, nò abl 
questi vescovi. 

Vi ha un alt 
Samo indotti a 
mento sarà Viva 
della Basilica” di 

Di quella br; 


ET GODITI 


Otto anni di continue prove coronate dai più' felici risultati diedero a questo N 
MEDIO! una ben meritata rinomansa. Nella sola città di Milano contansi' più centi. 
riaia di guariti, i di cui attestati autografi che. di mano in mano vengono pubblicati 
con NOMI ED INDIRIZZI costituiscono la. miglior prova della verità e serviranno lumi- 
nosamente ad assicurare anche î più guardinghi. 


SEGUONO GLI ATTESTATI 


Milano, 27 }uglio 1869, 

Attesto io sottoscritto che. essendo stato colpito da grave artrite ed atendo 
esaurito tutte Je cure mediche senza ottenere la menoma guarigione; ricorsi al 
signor Felice Galbiati insinuato da ‘molti altri guariti, ed in pochi gioroi mi 
r-misi nello stato di primitiva salute ed è perciò che trascorsi quattro anni e più 


senza slcum tutore mi trovo în' obbligo, di. rendere di pubblica ragione la mia 
riconoscenza: 


Pierro Monti, Casa Brioschi —— — Viu _S. vinore al Poutro, 13. 
Flacone grande L. #5 — mezzano L. £0 — piecolo L, 8, 


Deposito generale per tutta Ttalia farmacia Azimonti, Cordusio, 23, Milano. — De- 
peul succursali Firenze, (A. Dante Ferroni,..via Cavour, 27; per Genova, farmacia 

ruzza. — Contro vaglia postale si spedisce in tutto il Regno (però: ove vi è ferrovia a 
diretta col trasporto a carico del commiténte). 


NB. Non confondersî cof nuovo ‘Linòmento ‘arabo. | 


"i eni GE, Libri i] 


Ù . lele . ‘ . *1, Ù 
ilano — Enrico Tirevisini e C. Edit. Librai - Milano 
(Via Larga, N: AT po p.) 


‘PUBBLICAZIONI SCOLASTICHE 


|_ Nuova Grammatica della lingua Italiana compilata da Francesco Amabrotoli 
‘Quarta edizione ricorretta dall'autore. secondo i, programmi ministeriali, Un 
[di pagine 360. Milano 1869. — L. 2 50, 


, — ciau 01 A 
| L Uomo e il Cittadino, libro di lettura, per la terza e quarta classe cenni îì Ma; che è Ja 
[compilato da l’rancesco De Castro. Un vol. di pagine 192. Milano 1868. — L. (90, On ‘hanno sapn 
| Abbuco, ossia principii di aritmetica 6 sistema metrico decimale, conforme ti Ito! Do oca 
Iprogromuwi g: Vernativi dellè scuole elementari inferiori per. Giuseppe Sayler, st Ì po aver 
|gcetario del regio Ispettorato degli studi primari della provincia di Milano. Sua Mpadroniti od il 
edizione, Milano, 1867. — L, 0 fo. Mi i i 


AMch' esso come 
Tati. ordini clorj 


Compendio d'Aritmetica e sistema metrico decimale ad. uso delle scuole #) 
mentari uwferiori conforme ai programmi governativi, di G tiseppé Sayler. 
Ispettore degli studi primari. Milano :1867. — L, 0 20, 3 
| Nomenclatura geometrica ad uso delle scuole elementari proposta da n 
ISayler, regio. Ispettore scolastico, quarta edizione. Milano 1869, ornata di figurd inter 

20, 


calate nel testo. — L. 0 3 ut 
Principii d’Arilmetica e dì sistama metrico decimale. conforme ai dr 
governativi proposti ad uso delle sruole +lementari inferiori e sui inter- 
Ì seppe Sayler, regio Ispettore s‘olasuse. Un vol. di pagine 184 con Nigro I 
| Mlcalate nei testo. Milano 1868. — L. 0/80. Bi ‘namento 
Spedira vaglia. all’editore Ere Trevisini è C. via Larga, M lano. fon 
di cent. 30, invio raccomandato per posta. i . » 
Ni 
i ! Pata tetema "© furono , 
È DI ALÎ Non va constatare 
i ;i "lacco é 
:° STABILIMEN T0 NAZIONALE Nei como den ona 
A a loechè ride 
DI LETTI, CANAPÈ IN FERRO E PAGLIERICCI BLASI Desceriamo viva 
: MERO Possa pr 
: dI 7 "i Ra PPESO, poje 
SELVA BARTOLOMEO, | Siti. 
t ipo, 14 ing € ere 
| Via del Sole, N.-9, Firenze (gia in Tori n data pmmere 
della Rocca) — i di ferro da nina pistà "|, lori 
saccone a molla da Lira 4) a îM e più a 4 
| LETTI A_NOLO Ù Di 


. ELVEZIA 
COMPAGNIA D’ASSICURAZIONI GENERALI 


(in San CALLO Svizzera) i 
Sicurtà di merci 6 valori viaggianti per mare e per terra 
Capitale 5 milieni di franchi 
Autorizzata con R. Decreto 14 ottobre 1868 
; Agenzia generale in Firenze, Piazza della Signoria, palazzo Ugnocioni, n: % 
presso la' Ditta Giacomo Fedarer. 


